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"°"i^"'° PARTE UFFICIALE
Parte ufficiale.

Leggi o dooreti : R. decreto n. 388 col quale vengono istituite
due marc10e da l>ollo per i passaporti per la Libia - RR. de-
oreti un. 396, 397, 398 e 300 c1tc convocano i collegi eletto-
rali politici di Marostica (Vicenza), di Sessa Aurtenca (Ca-
serta), di Torino IV e di Vallo rielke Lucania (Salerno) -
RR. decreti nn. 385, 386, 388 e 380 riflettenti: Approvazione
di statuto di Monte di pietà - Erezione in ente morttle di

Pia fondazione - Costituzione di Consorzio di rim: u

menti e di rinsaldamenti montani - Decreto Ministerialo
cleo detta le norme per l'introduzione nel Regno di animali

provenienti dalla Svizzera - Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti : Graduatoria dei dichiarati idonei a posti
di uditore giudiziario - Ministeri delle finanze e della

guerra: Disposizioni nei personali dipendenti - Ministero
del tesoro - Direzione generale del debito pubblico : Estra-

zione delle obbligazioni ferroviarie 3 0¡0 - Accreditamento
di agculi di cambio - Avviso - Rettißche d'inteslazione -
Entarrimento di ricevuta - Direziono generale del tesoro:
Prexxo del cambio pei certißcali di pagamento dei dati doga-
nali di importations - Ministero di agricoltura, industria
o commorolo - lepettorato generale del commercio: Media
dei corsi dei consolidati negotiati a contenti ne2te varie Borse
del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.

Gamera dei deputati: ßeduta del 16 maggio 1911 - Diarlo
estero - Dalla Libia - Il congresso internazionale
femminile - II IV congresso nazionale forense - Crc-
naos italiana - Telegrammi dell'Agentia ßtefani -
Bollottino moteorloo - lusorzioni.

LE'GGI E DECilETI

13 ntemero 383 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EUANUEl-E III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE DITALIA

7ie-o Part. 7 del R decreb 3 aprüe 1913, u. bl3.

contenonte norme relative ad uno speciale passaporto
per la Libia ;

Ritenuto che per l'attuazione del citato articolo ren-

desi necessaria l'istituzione di apposite marche da hollo ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In corrispondenza alla tassa stabilita con Part. 7 del

citato R. decroto sono istituite duo marcho di diverso
colore da L. 1 e da L. 5, senza decimi, della forma di
un rettangolo alto millimetri 22, o largo millimetri 18.
Dette marche constano di una cornice formata da

un semplice filetto rettilineo : in alto su due linee,
portano la loggenda « Passaporto Libia » od in basso
in una targa leggesi Findicazione in tutte lottere dol

valore della marca. Nella parte a sinistra delle marche

entro uno specchio rettangolare formato da una cor-

nicetta a semplico filetto rettilinco su fondo linearo
orizzontalo sta l'Effigio Reale, rivolta a destra del ri-

guardante e veduta per due terzi; tra il deltto specchio
ed il margine destro della marca sta un paesaggio
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libico animato formato da 2nsti di palmizi e da arabi
armati montati su cammalli. Adagiato sul pennacchio
dei palmizi avvi uno Soudo colla Croce bianca di Sa-
Vola, sormontato dafia Corona Reale.
Le dette marche sono stampate su carta bianca por-

tante nella filiÇrana la Corona Reale.
La marca da L. I è stampata in inchiostro Bruno

di Italia, quena da L. 5, in inchiostro Porpora di
auiline.

A r t. 2.

La vendita delle nuove 'marche incomincierà a mi-
sura che gli uffici del registro ne saranno provvisti.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANoaA -- RAVA.
Visk A, Otardasigilli : Dru.

Il numira ma detta raccoua weiate deue leggi e dei decreti
der Regno conuene if scyueñíe decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Mossaggio in data 13 maggio 10 14, col quale
TUfficio di presidenza della Camera del deputati nc-
tificò essere vacante il Collegio elettorale di Marostica
(Vicenza) ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con R. decreto îG giugno 1913.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Marostica ò convocato pel
giorno 21 giugno 1914, affinchè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 28 successivo.

Ordinfamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inser:o nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDR
,

Visto, TL guardasigilli: DARL

15 nomsro 897 della raccolta u/}iciale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziona
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 15 maggio 1914,
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei de-

putati notificò essere vacante il collegio elettorale di

Sessa Aurunca (Caserta) ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge.elettorale

politica, approvato con R. decreto 26 giugno 1913, nu-
mero 821;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II collegio elettorale di Sessa Aurunca ò convocato

pel giorno 14 giugno 1914, affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 21 successivo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <iTialia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, 13 guardasigilli: Dw.

13 numero 3118 della raccolta u/]Iciale delle leggi e dei decreti

fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIMO EMANFJEfÆ III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ If ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'il maggio 1914, col
quale l'unicio di presidenza della Camera dei deputati
notifidò essere vacante il collegio elettorale di To-
rino IV ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge eletto-

rale politica, approvato con R. decreto 26 giugno 1913,
n. 821 ;

SulIa proposta del 190stro ininistro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 collegio elettoralo di Torino IV è convocato pel
giorno 21 giugno 1914, añinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
O correndo una seconda votazione, essa avrà luogo

i! giorno 28 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, n'landando a chiunque della Congregazione di carità, e ne è approvato
spetti di osservarlo e di farlo osservare. Io statuto organico.

Dato a Roma, addl 17 maggio 1914. g 3
VITTORIO EMANUELE• Begio Decreto 6 aprile 1914, col quale, sulla proposta

SALANDaa. del ministro di agricoltura, industria e commorcio,
Visto, Il guardgeigilii: Dau. viene costituito il Consorzio tra lo Stato e la pro-

vincia di Pavia, allo scopo di provvedere ai rim-
. boschimenti ed ai rinsaldamenti dei terreni mon-

13 numero 800 dena raccolta ugleiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 13 maggio 1914, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Vallo
della Lucania (Salerno) ;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge elettorale

politica, approvato con R. decreto 26 giugno 1913,
n. 821 ;

tani a norma dell'art. 11 della vigente leggo fo-
restale 20 giugno 1877, n. 3917 serio 26.

I,1 contributo governativo, pari alla metà dellat

spesa, ò determinato nella somma massima di lire,

cinquemila (L. 5000) a partire dall'esercizio finan-
ziario 1913-914.

N. 889

Regio Decreto 19 febbraio 1914, col quale, sulla propo-
sta del ministro d' agricoltura, industria e com-

mercio, è approvato o reso esecutivo il nuovo sta-
tuto della < Società italiana degli albergatori »,,

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato con sede in Roma, ed è abrogato quello appro-

per gli af,fari dell'interno, presidente del Consiglio dei Vato con R. decreto 7 maggio 10D, n. CCCCX

ministri; (parte supplementare) o modificato col R. dECI'OÉO

Abbiamo decretato e decretiamo: 15 marzo 1906, n. LXXXI (parte supplomontare).
Il collegio elettorale di Vallo della Lucania ò con·

Vocato pel giorno 21 giugno i914, affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 28 successivo.
Ordintamo clie 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffìciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a c'uianone
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il guardasigilli : DAlu.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. dooreti :

N. 385

Regio Decreto 5 aprile 1914, col )ugle, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
di concerto col ministro dell'interno, ò approvato
lo statuto del Monte di pietà di Calatafimi.

N. 386

Begle Decreto 16 aprile 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, la pia fondazione < Le-

gato Peverati » con sedo nel comune di Ficarolo,'
è eretta in .ente matale, sotto l' ammillistrazione

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MiNISTRl

Visto il decreto ministoriale 17 settembre 191:3, con il quale fu-

rono vietati, fino a nuove disposizioni, l'introduzione ed il transito
nel Regno, nonchè il traffico di frontiera, degli animali bovini,
ovim, caprial e sumi e dei foraggi, lettiere, stallatico e altri og-
getti, che possono essore veicolo di difTusione cell'afta epizootica,
provenienti dalla Svizzera;
Attesochè, da informazioni ulliciali, risulta che le condizioni sani-

farie del bestiame svizzoro, nei riguardi della epizoozia altosa, sono,
in generale, molto migliorate in quasi tutti i cantoni, eccetto che
in quelli dei Grigioni e di Vaud;
Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1914, con cui o stato rista-

bilito il traffico di frontiera degli animali delle specio an-idette o

dei foraggi, lettiere e stallatico, provenienti dalla Svizzera, su tutta
la linea di confine italo-svizzera ,

Riconosciuta la opportunitå di riattivare il commercio di impor-
tazione del bestiame svizzero in Italia;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato col R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

DEORETA :

Art. 1.

Sono permessi l'introduzione ed il transito nel Regno, attraverso
le stazioni ferroviarie del confine italo-svizzero, degli animali,
bovini, ovini, caprini e suini e dei foraggi, lettie-o, stallatico, proa
venienti dei vari cantoni della Federazione elvetica, esclusi quelli
dei Grigioni e di Vaud alle seguenti condizioni:

a) gli animali presentati alla frontiora dovranno essero scor-
tati dai certificati di origine e di sanità, attestanti che proven-
goue da un comuue iu.eui hanno dimorato da 40 giorni e che nello
stesso, 4 40 giorni, non sono stati denunciati casi di afta epi-
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zootica, e inoltro che sono statt visitati e riconosciuti sani nel

giorno di partenza, da un veterinario federale o cantonale;
I certificati avranno la validità di giorni 6 dallá däta del rilassio

e saranno individuali per i bovini; collettivi per gli ovini, i caprini
ed i suini;

b) i veterinari di confine respingeranno gli animali ricono-
sciuti ammalati o sospetti e le spedizioni delle quali fanno parte;
e così pure gli animali e le spedizioni, scorbati da certincati irre-
golari ed incompleti.

Art. 2.

Gli animali ammessi all'introduzione saranno inoltrati diretta-
mente per ferrovia, in carri chiusi.
Dalle stazioni ferroviarie terminali, fino alle stalle o pascoli dei

rispettivi proprietari, saranno fatti proseguire per la via piú breve

e sotto l'osservanza di quelle cautele, cho l'autorità sanitaria rav-
viseri del caso.
Giunti al luogo di destinazione, gli animali saranno sottoposti ad

un periodo di osservazione di 8 giorni, escluso quello di arrivo, ed
a talo scopo i veterinari di confine, al momento del passaggio degli
animali, faranno le comunicazioni telegrafiche necessarie al pre-
fetto della Provincia di destinazione.

Art. 3.

I foraggi, le lettiere e lo stallatico saranno ammessi sulla sem-

plice presentazione di un certificato, rilasciato dal Comune di par-
teoza, in cui si dichiari che provengono da stalla, cascina o pascolo
immune da afta epitootica da 40 giorni.

Art. 4.

I carri terroviari che hanno servito al trasporto di bestiame, fo-

raggi, loit ere, stallatico provenientiMalla Svizzera, saranno lavati
c disinfettiti stoado le pigenti norme.

Art. 5.

I prefetti dol Regno, gli ufflei doganali o i voterinari governativi
di confine sono incaricati della esecuzione del presento decreto, che
andra in vigore da oggi.

Iloma, 17 ma ggio 1914.

Pet ministro
CELESIA.

IL GUARDASIGILLI

3llNISTRO SEGRETARIO DI NTATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il decreto ministeriale 22 agosto 1913 col quale venne in-

detto un concorso a 100 posti di uditore giudiziario;
Visti i verbah delle adunanze della Commissione esaminatrice, dai

quali risulta che i 78 sottoindicati concorrenti sono stati dichiarati
idonei per avero conseguito nell'insieme delle prove non meno di

77 puni,i sopra 110 e you meno di sei decimi in ciascuna delle prove

scritte ed orali;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 19 dicembro 1918, u. 1311, 18 e

21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 50;

decreta.

I sottoindicati coheorrenti laureati in giurisprudenza ed approvati
nel concorso anzidotto, sono nominati uditori presso i collegi giudi-
ziari:

Lagank Basilio - Mancuso Gaetano - Venuti Nicolò - Coli Carlo

- Minnoni Giulio - Chieppa Vincenzo - Capuano Alfredo -

Florio Nazario - D' Autilia Francesco - Barbaro Vincenzo -

Cipolla, Giuseppe - Ciccarelli Francesco - Moscati Camillo -

Marulli Francesco - Costa Stefano - Antonucci Giovanni -

Mottino Giov. B.ittista - Lavena Giovanni - Tramonte FeŒele

- Í)e Mattia Vincentè - Severino Loreto - Nini Ubaldo -

Bersano Achille - Fontana Sergio- Conti Miehele - Violanti
Carlo - Gizzi Vincenzo - Barbagallo Luego - Faleorii Ruggiero
- Micela Francesco - Gasbarro Angelomaria - Pastore Ettore

- Bufagni Giovanni - Miglietta Gino - Agnello Ugo - Serra
Giuseppe - Geremia Giuseppe - Giartosio Giovanni - Invrea

Giuseppe - Natale Umberto - Gittardi Renato - De Mateo

Prospero - Masci Gino - Marrosu Mario- Emanuele Giovanni
- Lazazzera Vineenzo - Papazaûropulo Aristotile - De Falco
Francesco - Foresio Giovanni- Confalone Ennio- Garganese
Cosimo Gaetano - Defenu Alfredo Angelo - Bruno Modesto
- Reale Vincenzo - Libranti Giuseppe - Selatani Ulderico -
Soacciati Orazio -Ritelli Arturo - Busuito Giuseppe- Pastore
Savino - Martini Luigi - Pittalis Mario - Taccone-Gallucci
Alfonso - Azzolina Francesco - Sacchetti Adolfo - Collotti

Michelangelo -- lodice Pasquale - Pini Enrico - Fabio Alfredo
- Carcasio Salvatore - Bottesini Camillo - Costamagna Al-
fonso - Risso Quirino -- Simeone Adelchi - Alvazzi-Delfrate
Alessio - Piraai Domenico - Márfurt Andrea - Braedi Gio.
vanni.

Il Ministro

Roma, li 5 maggio 1914. DARI

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

CONCOÈSO a 100 posti di uditore giudisiario indetto con dd-

creto ministeriale 22 agosto 1913:

Classificazione generale dei concorrenti dichiarati idonei, fatta
dalla Commissione esaminatrice:

Lagank Basilio voti 93 - Mancuso Gaetano id. 92 - Venuti Nicoló
id. 88 - Coli Carlo td. 88 - Minnoni Giulio id. 88 - Chieppa
Vincenzo id. 88 - Capuano Alfredo id. 87 - Florio Nazarlo id.

87 - D'Autilia Francesco id. 87 - Barbaro Vincenzo id. 86 -

Cipolla Giuseppe td. 86 - Ciccarelli Francesco id. 85 - Mesosti
Camillo id. 85 - Marulli Francesco id. 85 - Costa Stefano id.

85 - Antonacci Giovanni id. 84 - Mottino Giov. Battista id.

84 - Lavena Giovanni id. 81 - Tramonte Fedele td. 84 - De

Mattia Vincente id. 84 -- Severino Loreto id. 83- Nini Ubaldo

id. 83 - Bersano Achille id. 83 - Fontana Sergio id. 82 -

Conti Michele id. 82 - Violanti Carlo id. 82 - Gizzi Vincenzo

id. 82 Barbagallo Lucio id. 82 - Falconi Ruggiero id. 82 - Mi-
cela Franoeseo td. 82 - Gasbarro Angelomaria td. 81 - Pastore
Ettore td. 81 -- Buffagni Giovanni id. 81 - Miglietta Gino td.

81 - Agnello Ugo id. 81 - Serra Giuseppe td. 80 - Geremia
Giuseppe id. 80 - Giartosio Giovanni id. 80 - Invrea Giuseppe
id. 80 - Natale Umberto td. 79 - Gittardi Renato id. 79 - De

Marco Prospero id. 79 - Masoi Gino id. 79 - Marrosu Mario
id. 79 - Emanuele Giovanni td. 78 - Lazazzera Vincenzo id,

78 - Papazafiropulo Aristotile id. 78 - De Falco Francesso id.

78 - Foregio Giovanni id. 78 - Confalone Ennio id. 78 - Gar-

ganese Cosimo Gaetano id. 78 - Defenu Alfredo Angelo id. 78

- Bruno Modesto id. 78 - Reale Vincenzo id. 77 - Libranti

Giuseppe id. 77 - Sclafani Ulderigo id. 77 - Beacciati Orazio
id. 77 - Ritelli Arturo id. 77 - Basuito Giuseppe id. 77 - Pa-
store Savino id. 77 - Martini Luigi id. 77 - Pittalis Mario td.

77 - Taccone-Gallucci Alfonso id. 77 - Azzolina Francesco id.

77 - Sacchetti Adolfo id. 77 - Collotti Michelangelo id. 77 -

lodice Pasquale id. 77 - Pini Enrico td. 77 - Fabio Alfredo id.

77 - Carcasio Salvatore td. 77 - Bottesini Camillo id. 77 -

Costamagna Alfonso id. 77 - Risso Quirino id. 77 - diidèdhe
Adelchi id. 77 - Alvazzi-Delftate Alessio id. 77 - Pirani Do•

manico id. 77 - Marfurt Andrea id. 77 - Bracci G1avanni id. 77.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

Zoni Francesco, ingegnere di 3a classe, à a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi disalute con decorrenza dal 1°aprile
1914, con l'annuo assegno di L. 2000.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. deoreto dell'8 marzo 1914 :

Cottica Giuseppe, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio effettivo dal 1° marzo 1914.

Con R. decreto del 23 aprile 1914:

Legitimo Carlo, capitano, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 14 dicembre 1913 :

Fiorito Francesco, capitano, collocato a riposo per infermità prove-
nienti da causa di servizio dal 16 gennaio 1914 ed 6 inscritto
nëlla riserva.

Con R. decreto del 23 aprile 1914 :

Rondi Mario, sottotenente, accettata la volontaria rinanzia al grado,
'dal lo maggio 1914.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 9 aprilo 1914 :

Bellia cav. Emilio, tenente colonnello medico, collocato in posizione
ausiliaria, per eth, dal 14 aprile 1914. .

Arpa cav. Vittorio, id., nominato direttore ospedale militare princi-
pale Brescia dal 14 aprile 1914.

Con R. decreto del 16 aprile 1914 :

Pimpinelli cav..Pietro, tenente colonnello medico, nominato vice
direttore scuola applicazione sanità militare dal 24 aprile 1914.

Cusani cav. Martino, maggiore medico, collocato in posizione ausi-

liaria per età, dal 15 aprile 1914.

Moschini cay. Enrico, tenente colonnello medico, id. id., dal 24 id.

Con R. decreto del 19 aprile 1914:

I seguenti tenenti medici sono dispensati dal servizio permanente,
a loro domatida, ed inscritti nei ruoli degli ufficiali medici di com-
plemento :
Fora Giuseppe, tenente medico - Mussone Leopoldo, id.

Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

Morgagni Cesare, capitano di amministrazione, collocato in aspetta-
tiva per informitå temporanee non provenienti da cause di

servizio.
IMPIEGATI ClVILI.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 19 aprile 1914 :

Melosi Colombo, sergente in congedo, diplomato in farmacia, nomi-
nato farmaoists pilitare di complemento di 3a classe.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. deoreto del 2 aprile 1914 :

Masia Campus Giovannino, applicato di 4a classe, collocato in aspet.
tativa per motivi di famiglia, dal 1" aprile 1914.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 1° febbraio 1914 :

I seguenti utliciali sono collocati a riposo, per anzianitå di ser-
vizio, dal 1° marzo 1914 ed inseritti nella riserva:
Scano cav. Ricoardo, colonnello personale permanente distretti -

Littardi cav. Camillo, id. fanteria - Nicolosi cav. Giuseppo,
maggiore id. - Spada conte Giovanni, id.id. - Nardi Giovanni,
id. id. - Speranza Vincenzo, capitano id. - Starace France-
sco, id. id.

Con R. decreto del 16 aprile 1914 :

Beria di Sale D'Argentina cav. Francesco, capitano cavalleria, pro-
mosso al .grado di maggiore, con anzianità 9 aprilo 1914.

I seguenti sergenti in congedo sono nominati sottotonenti di com-
plemento.

Arma di cavalleria.

Provenienti dai sottuticiali in congedo: Carrescia Achille.
Provenienti dagli allievi utilciali: Marulli Gaetano - Ammirandoli

Mario - Messeni Onofrio - Gargano Agostino - Scapinelli
Giuseppe - Muscolino Giuseppe - Piceni Edgardo - Do Riso
Augusto - Arfini Aldo - Laureri Francesco - Adami Giovan
Salvatore.

Provenienti dai volontari di un anno: Ruspoli Eugenio - 01schki
Aldo - Silvestri Alberto - Gavazzi Carlo - Della Porta An-
tonio.

Arma di artiglieria.
Provenienti dagli allievi ufficiali: Zuccarino Giuseppe -- Mole Do-

nato - Mancini Enofilo - Di Pietra Raimondo - Virgadamo
Vincenzo - Romano Salvatoro - Caiola Guglielmo - Clerici-

Bagozzi Arturo - Viali Mario - Sigismondi Filippo - Santoro
Ernesto - La Ihmia Vincenzo- Giribaldi Edoardo - Sconcia-
farno Raffaele - Anastasi Santi - D' Agostini Luigi - Cre-
scenzi Quirino - Carletti Giorgio - Baiardi Nicola - Grauso
Alfredo.

Salamon Domenico - Zavattieri Giuseppe - Bini Giacomo - Ra-
Venna Renzo - Polidori Arturo - Poma Antonino - Monzu
Umberto - Speranza Salvatore - Depietri Tonelli Luigi -
Tavarelli Bruno - Paccotti Matildio - Di Mattia Fernando -
D' Alessandro Domenico - Caminiti Giuseppe - Gazzeri Carlo
- Rocco Paolo - Galatà Antonio - Cavoli Francesco - Aiella
Luigi - Friggeri Attilio - Canepa Oreste - Mazza Gezio -

Losapio Pantaleo - Castelli Federico.
Caruso Paolo - Leone Rodolfo - Frediani Neri - Scaglione Sal-

vatore - Motisi Domonico - Razzini Mario - Casanova Luigi
- Cuomo Giacomo - Donelli Pietro - Freda Giustino - Die-
goli Otello - Fossa Ottorino - Martoglio Michele -

'

Taddet
Attilio - Quaglia Aldo - Stazzone Antonino - Fochesato Tullia
- Concato Gaetano - Calabrese Luigg

Provenienti da volontari di un anno : Mazzi Ferdinando.
I seguenti sergenti in congedo sono nominati sottotenenti di com,

plemento nell' arma del genio.
Provenienti dagli allievi ufuciali: Ragusini Augusto - Cappelletti

Arnaldo - Costa Barbè Severino - Mancini Ennio - Segro
Graziagio.
I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenent\ di

complemento nel corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissari.
Montalbetti Giaòomo - Bardi Carlo.
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Uffleiali di sussistenza.

Losio Mario - Maione Arturo - Quinto Leopoldo - Calleri Mario.
Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 12 marzo 1914:

Sotgiù Raffaele, sottufficiale in congedo, é nominato sottotenente di
milizia territoriale, arma artiglieria.

Con R. decreto del 2 aprile 1914 :

Quaranta Giovanni Battista, militare ascritto alla milizia territoriale'
é nominato sottotenente nella milizia territorîale, arma caval-
1eria.

Con R. decreto del 5 apriie 1914:

I seguenti sottuficiali e militari di truppa, ascritti alla milizia ter-
ritoriale, sono nominati sottotenenti di amministrazione nella
milizia stessa : Aldi Francesco - Pezzi Antonio - Falqui Mas-
sidda Eugenio - Barbato Alfredo.

Con R. decreto del 16 aprile 1914:

Cavani Ettore, tenente, promosso capitano con anzianita 9 aprile 1914

U//iciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 4 dicembre 1913:

Ripanti marchese nob. di Jesi e nob. di Nocera Umbra cav. Luigi,
tenente colonnello cavallería, à collocato a rilioso.

U/ßeiali di complemento.
Con R. decreto 16 aprile 1914.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento di
fanteria:

Feliciangeli Ludovico - Fedele Giuseppe - Borean Camillo - Fra-
nesi Gino - Bertolotti Giulio - Graziosi Guido - Celani Giu-
seppe - Sciurca Giovanni - Brancaccio Luigi - Casini Leo-
poldo - Sforza Luigi - Giordano Paolo - Coen Vito- Bandi
Pietro - Frassinetti Guido - Arnaldi Emilio - Baldino Vin-
cenzo - Piu Marco Francesco - Lo Vecchio Nicola - Paci Gino
- De Carolis Roberto - Pavarino Teresio - Móžzetti Angelo
- Chapot Giovanni - Comito Antonio - AndrianiDino - Du-
gini Angiolo - Gaudinieri Agostino - Di Giulio Pieteorazio -
Vaschini Luigi - Giorlando Matteo - Manetta Salvatore -
Barbieri Pietro - Grossi Alberto - Foglia Salvatore - Nuti
Francesco - Feruglio Manlio - Boccalatte Costantino - Sca-
vone Giovanni - Pellegrini Paolo - Ruberti Raoul - Salve-
mini Francesco - Savoini Alberto - Benni Ivo - Borgatta
Mario - Tibaldi Gerardo - Tafuri Silvio - Ranieri Filippo-
Barzon Angelo - Rojatti Giuseppe - Osimani Ettore - Catera
Giovanni - Latilla Vito - Reghini Pietro - Palermo Ugo -
Acuto Vincenzo - Pagnozzi Cesare - Innaandrea Cesare -
Avallone Romolo - 1sastia Rodolfo - Orlandini Riccardo -
Frescura Alessandro - Paolozzi Giuseppe - Brest Luigi -
De Pauli Lino - Scapin Stefano - Inguglia Giovambattista
- Forcellini Giulio - Olivieri Lucio - Marra Corrado - Vito
Luigi- Ramponi Ernesto - Lippi Pietro - Saetta Antonio -
Sodani Artgro - Guarino Giovanni - De Sena Guido - Di
Stolfo Renato - Vecchione Giovambattista - Sammartino Ce-
sare - Mortara Luigi - Gattu Remigio - Morleschi Alfredo
- Perrigone Gaspare - Ansanelli Giuseppe -Mauro Pietro -
Saraceno Giovanni - Pedalà Giuseppe - Delogu Pietro - Straz-
zeri Attilio - Girotta Arigo - Davanzo Mario - Lastella Ca-
taldo - Savio Basilio - Casuccio Paolo - Lepore Giacomo.

Arma di cavileria

I seguenti sergenti in congedo sono nominati sottotenenti di com-
plemento:

Provenienti dagli allievi ufficiali:
Piazza Nicola - Rossi Pietro - Scaleerle Alberto.

Provenienti dai volontari di un anno:

Carpinacci Gervaso.

Arma d'artiglieria.
Provenienti dagli allievi ufficiali:

Schiffino Giuseppe --- Dusmet De Smours Fulco - Ciantelli France.
sco - Mazzoli Ezio - D'Amic3 Salvatore - Imperio Giovanni
Ca bib Ezio - De Fazio Basilio - Salvini Emilio - Lunghi Emi-
lio - Mancuso Giuseppe - Gallina Tiberio- Giannini Pasquale
- Turchiarulo Francesco - Simoncini Francesco - Gizzi Rat-
faele - Roceari Carlo - La Tessa Alfonso - Carnevale Erne-
sto - Coletti Mario - Cobellis Beniamino - Pascoli Luigi -
Ruberti Ascanio - Severino Mariano - Caimotti Mario - Ma•
resca Giuseppe - Prozzillo Errico - Galata Giovanni - Clu-
cker Francesco - Marone Antonio - Guelû Emanuele - Pao.
Licelli Franceschino - Squillaci Arturo.

Provenienti dai volontari di un anno:

Denaro Salvatore - Bassi Giancarlo.

Con R. decreto 19 aprile 1914.

I seguenti sorgenti sono nominati sóttotenenti di complemento di
fanteria:
Provenienti dagli allievi degli istituti militari:

Cinelli Mario - Ferruzza Giuseppe - De Salvo Errico.
Provenienti dagli allievi ufficiali:

Viola Luigi - Melis Guido - Dinali Leone - Bráceiale Datite -
Buresti Carlo - Giardini Luigi - Pezza Mario- Vigorelli Ezio
- Giammichele Corinto - Corradi Ernesto - Campari Luig1
- Cavallero Mario - Venturelli Giovambattista- Le Bella Ro.
sario - Bus Antonio - Spoltore Carlo - Gerardie Ettore -
Minelli Oreste - Cesarini Cesare - Partesotti Ferdinando -
Gebrelli Mario - Salvadori Giulio - Toschi Vincenzo- DeMola
Edgardo - Antonacci Giuseppe - Caldart Ugo - Sella Ugo -
- Avallone Nicola - Piana Giuseppe - Mingoja Giuseppe -
Navarra Salvatore - Buonopane Ernesto - Cramarossa Angu-
sto - Barotti Ferdinando - Mangini Giovanni- Salvatoni Va-
lentino - Marucci Anacleto - Meardi Carlo - Benasso Al-
fredo - Angione Damanio - Esposto CafBero - Corsino Carlo
- Di Nisio Edmondo - Peirotti Giovanni - Morselli Marcello
- Ferraris Vittore - Spanð Italo - Ansuini Roaldo - Tra-
verso Giovanni -'Clementino Quintilio - Puleo Ettore - Fer-
raro Emanuele - Mochi Sesto - Taffa Giovanni - Ayroldi
Federico - Cefall Antonino - Giacanelli Gíulietto - Trapani
Antonio - Manara Giovanni - De Vita Giuseppe - Stranges
Silvio - Buano Giovanni Battista - Moggio Guido - Dentice
Mario - Nurchis Claudio - Moscharella Armando - Pirri Ce-
sare - Parma Antonio - Catelli Arduino - Merolla Alberto
- Chimienti Carlo - Gamaleri Ugo - Pialorsi Beniamino -
Fiorini Cesare - La Cavera Giuseppe - Fagioli Guglielmo -
Valenza Mario -- Di Gregorio Salvatore - Marinelli Giuseppe
- Aschero Giacomo - TrufÎl Beniamino - Camboni Enea -
Martini Mario - Marzano Giuseppe - Pellizzone Amilcare -
Botta Giovanni - Zavagli Luigi - Leonardo Guido - Burga-
letta Faustino - Florida Luigi -D'Auria Umberto - De Santis
Lauro - Giaquinto Benedetto - Franciosi Raffaele - Sala Ma-
rio - Badalamenti Gaetano - Pandolfo Tommaso - Mallardi
Vito - Ramasco Felice - Curioni Mario - Leonardi Gaetano
- Tagliapietra Gino - Zanoboni Francesco - Taccone Ales-
sandro - Romani Angelo - Branciforti Guido - Di Domeni-
cantonio Vito - Cavazzuti Ercole - Serio Vincenzo - Leone
Gaetano - Unia Michele - Vaghi Alberto - Fontana Carlo-
Iamarco Luigi - Di Gennaro Letterio - Cavallaro Mariano -
La Noce Filippo - Ganzerla Francesco

- Gaudioso Matteo -
Palminteri Vincenzo - Sipione Attilio - Lombardini Mario -
Villari Ignazio - Alessandra Mario - Libbra Dante - Rum-
bolo Edoardo - Proia Eligio - Battelli Leo - Bellonf Mario
- Scano Giovanni - Marziano Sistilio - Carreräs Giusøþýe.



DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBELIGAZIONI FERROVIARIE '3 */
creato colla legge 27 aprile 1883, n. 3048, ed emesso in forza dei Reali decreti 3 giugno l887, ii. 4314 - 23 marzo 1888, IL 5278 - 11 ottobre

1888, n. 5748 - 13 gennatio 1889, n. 5916 - 10 settembro 1889. n. 0388, - tlalle Societit iialiano eserceinile reli Adriittica, 11etliterranea
e Sicula, il cui servizio fit assunto dalla Direziono Generale del IN'hito Pubblico in forza dell'articolo 11 dellit legge 8 tyosio 1803, n. 486.

1t>a EstrazioneTsegulta in Itoma il dì O maggio 1914

Numero <lelle obbliga:ioni surleggiate, da L. 500 cli capi/ttle muninale, vrtppresen/ti/e du li/uli ornRrtri e quintujali.
<lft riml>ursarsi <t cun2inciare clal 1° litglio 1911, giorna in citt cessano di /rutlare interessi

dal al dal al serio

ReteAdriatica...........····••••

Role Mediterranea . . . . . · · · · • • • · • •

RoteSicula ............-••••• •

12701 12800
3760 \ 37700
79501 70600

A
15740 ] 157500
172001 173000
180001 190000

801 900
1320l 13300
43501 43000
113001 113100
10401 10500
26801 20900
4850l 48000
154301 154400

40000
D 49101 49200

ll80l I 1900

E 49901 50000
79201 79300
79601 79700

21501 21000
69501 69600
111301 111400

A 145701 145800
188001 180000
203701 203800

äÏl 8900
15601 15700
17701 l7800

E 0301 20700
39701 39800
95501 95000

401 500
21701 21800

C 64101 64200
73001 73100
77901 78000

ŠÏUU
13001 14000
51701 51800
75001 75luß
8440Ï 81500
113901 114000

19801 19000

47001 48000

5800

14001 15000

200001 200700
224301 224400
23l20l 231300
233401 2:13300 1200
268(101 268700
29550 l 293000

131301 131400
160801 100000
174701 174800 700

178 01 179000
183301 1834to
183701 183800

800
213201 BI::30

69601 607ÜU
-

- 300

147601 147700
)60401 166500 800
171601 171700
171001 172000

208101 208200
22350l 223000
277101 277200 1200
286301 280100

296001 297000

141\01 ldl200
142001 142700
21230\ 212400 1200
284301 234400
254301 254400
270601 270700

8180\ 810
01801 01000
is.5::Gl 183400 000
217001 218000
222401 222500

60701 60800
300

128101 198200
140801 140000 800
101001 1 1700
I80301 0400

57801 57000 300

28401 28500 300

C 14001 14100 51001 51100 200

D 10001 10100 100

E 430l 4400- -
-

100

Totale delle Obbligazioni sortegg ato , , . . N - 9300
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11 rimborso del capitale nominalo delle obbligazioni come sopra
estratte, in L. 500, se unitarie, ed in L. 2500 se quintuple, avra
principio dal 1° luglio 1914 mediante restituzione delle obbligazioni
stesse munite delle cedole relative alla scadenza 10 gennaio 1915 e

alle scadenze successive.
Il rimborso verrà effettuato: in Italia in seguito a regolare do-

manda in carta bollata da cent. 60 da presentarsi o direttamente
alla Direzione generale del debito pubblico o per mezzo delle In-
tendenze di finanza del Regno, esclusa quella di Roma. All'estero
nelle seguenti città, presso le Case, Banche e Società appositamente
incaricate, e cion : Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Colonia,
Dresda, Francoforte SIM., Ginevra, Monaco, Parigi, Londra, Trieste,
Vienna, Zurigo.

Roma, addl 9 maggio 1914.
Per il direllore generale

G. AMBRO80.

Per il direttore capo delig divisione
ENRICI.

A VVERTENZ A.

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che sono
in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovansi afflsse
negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e negli ufflci contabili inca-
ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

presi,
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cano, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili incari-
cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite la cui

somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere ritenuta sul
capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera imme-
diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre successivo

Accreditamento di agenti di cambio.

Con R. dooreto 10 maggio 1914, i sigg. De Lauro Michele e De
Lucia Paolo, agenti di cambio, residenti ed esercenti in Napoli sono
stati acoreditati pressoauell'Intendenza di finanza per le opera-
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

AVVISO.
F Si notifica che nel giorno di lunedi 8 giugno 1914, alle ore 9, in
una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si procedera
alla l10a estrazione semestrale a sorte delle obbligazioni create per
la ferrovia di Cuneo, e passate a carico dello Stato in forza del
R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, e cioè:
N. 251 obbligazioni di la emissione da L. 400 cadauna sulle 1583

attualmente vigenti (R. doereto 26 maggio 1855).
N. 92 obbligazioni 2a emissione da L. 500 cadauna sulle 11000

attualmente Vigenti (R. decreto 21 agosto 1857).
In occasione di detta estrazione verra pure Feseguito El'abbrucia-

mento, delle obbligazioni della specie sorteggiate nelle precedenti
estrazioni e rimborsate nel 1° semestre 1914.

Con successivo avviso verrà pubblicata la quantità delle obbliga-
zioni abbruciate e l'elenco di quelle da rimborsare al 1° luglio
1914.

Roma, 20 maggio 1914.
13 direttore generale

GARBAZZI.

.Il direttore capo di divisione
G. AMBROSO.

Rettifiche d'intestagione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del,Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentreohð dovevano

,

invece intestársi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito a

g: da rettificare della rettifloa

l 2 3 4 5

3.50 114629 52 50 Demaurizio Ago. Demaurizi Agostino
ojo stino e Vincenzo e Lorenzo - ßilvio

di Giovanni, mino. di Giovanni, mino-
ri, sotto l'ammini. ri, ecc. come con-
strazione del detto tro
loro genitore, do-
miciliati in One-
glia (Porto Mauri-
zio)

> 174488 840 - Marietti Giacinto, Marietti Giacinto,
Carlo, Emilio, Ales- Carlo, Emilio, Ales-
sandro, Edoardo, sandro, Edoardo,
Carolina ed Euge- Carolina ed Euge-
nio di Alessandro, nio di Giuseppe-
minori, sotto la pa- Giacinto-Alessan-
tria potestà del pa- dro, miliori, eco.
dre e prole nasci- come contro
tura da quest'ulti-
mo, domiciliati a
Torino

> 506132 38 50 Scopesi Aurelia e Scopesi Aurolla e
Camillo fu Andrea, Clodonico-Giacomo
minori, sotto la pa. fu Andrea, minori,
tria potestå della i ecc. come contro
madre Andreani
Caterina fu Anto-
nio ved. di Scopesi
Andrea, domie. in

: Sesta Godano (Ge-
nova)

» 320754 21 - Gallotti Alberto fu Gallotti Vittore-Al-
> 301453 31 50 Edoardo, minore berto-Francesco fu

sotto la tutela di Edoardo, m.inore,
Gallotti Giovanni, ecc. come contro
dom. a Cannobio
(Novara)

> 375218 840 - Ferrario Giuditta- Ferrario Luigia-Giu
Luigia-Anna fu ditta fu Stefano,
Stefano, minore, minore, ecc. comosotto la tutela del- contro
lo zio materno Galli
Giuseppe di Luigi,
dom. a Varese (Co-
mo)

> 262238 224 - Gandolfo Augusto Gandolfo Pietro-Au-
> 284460 136 50

fu Agostino, mia0-· i gusto fu Agostino,
re, sotto la patria minore, ecc. come

> 293106 1074 50 potestà della ma- I contro
dre Rossi Bianca

> 384880 42 - fu Giovanni ved. di
Agostino Gandolfo
dom. in Oneglia
(Porto Maurizio)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub.blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla date
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2558

Reste opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
detto saranno come sopra rettißcate.

Roma, 2 maggio 1914.

Il direttore generale
GARBAZZi.

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore

Debito 5
« da rettificare della rettifica

l 2 3 4 5

3.50 100601 35 - Lerda Marianna di Lerd a Anna-¥a-

ojo Matteo, moglie di riana fu Giacomo-
Malabocchia Giu- Matteo, ecc. come

seppe, domiciliata contro
in Cuneo

503863 175 -- Laraqione Anna di della Ragione Anna
, es:mro, nu bile, di Gennaro, ecc.

oomiciliata in Na- come contro
poli

265698 7 - Cuneo Carlo, Giu- Cuneo Carlo, Giusep-
seppe ed Emanuele pe e Gian Battista.
fu Rocco, quest'ul- Emanuele fu Roc-
timo minore, sotto co, ecc.como contro
la patria potestà
della madre Catte-
rina Olivari, tutti
eredi indivisi del
detto loro padre.
domiciliati in Ra-

pallo (Genova)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diflida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 25 aprile 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 7 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).
Il sig. Longo Castiglione not. Francesco, ha denunziato lo sinar-

rimento della ricevuta n. 145 ordinale, n. 61 di protocollo e n. 3499
di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Catania in
data 26 febbraio 1914, in seguito alla presentazione di 5 titoli al
portatore della rendita complessiva di L. 1820, consolidato 3,50 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora
Bagnara Maria fu Luigi ved. di Gambi Giovambattista 11 nuovo

titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 7 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 18 maggio 1914, in L. 100,49.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 18 al giorno 24 maggio 1914
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in L. 100,45.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 maggio 1914.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). Con godimento Al netto,
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

Il signor Battaglia Dante fu Filippo ha denunciato lo smarrimento in oorso maturati

della ricevuta n. 2131 ordinale, n. 29525 di protocollo e n. 498225 di
a tutt'oggi

posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito

pubblico in data 7 marzo 1914, in seguito alla presentazione di 3.50 ©/, netto . . . 97.10 43 95.35 43 95.81 08
einque certificati nominativi della rendita complessiva di L. 591,50,
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1914. 3.50 */o netto(1902) 96.56 87 94.81 87 95.27 52

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito 3 */o lordo . . . . . 64.12 50 62.92 50 63.82 17
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del .presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno conseggi al si nor 1

.Battaglia Dante fu Filippo i nuovi titoli proveiißti dall eseguita
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COITCOILSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola.
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato con R. deereto
24 novembre 1908, n. 756 ;
Visto 11 regolamento per l'ammissione di volontari nella carriera

di ragioneria del Ministero degli affari esteri, approvato con R. de-
creto del 1° febbraio 1912, n. 78;
Determina quanto segue :

E aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso a due

posti di volontario nella carriera di ragioneria.
Il concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili e dai regolamenti sopra
citati.
Le domande di ammissione scritte e sottoseritte dall'aspirante su

carta da bollo da una lira dovranno essere presentate al Ministero
degli affari esteri non più tardi del 22 giugno 1914 corredate dai
seguenti documenti:

1° certificato di cittadinanza italiana; sono equiparati ai citta-
dini dello Stato i cittadini delle altre regioni italiane, quando
anche manchino della naturalità;

2° atto di nascita dal quale risulti avere il concorrente l'età
non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 25 alla data del pre-
aente decreto;

3° certideato generale, rilasciato dall'ufBcio del casellario giu-
diziale;

4° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza;

5° diploma di ragioniere, ottenuto in un Istituto tecnico del
Regno, o certificato, debitamente legalizzato, attestante il conse-
guimento di detto diploma;

6° certificato medico comprovante che il candidato é di sana e

robusta costituzione e senza imperfezioni fisiche che lo rendano
inadatto al servizio;

7° certificato da cui risulti che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni delle leggi sul reclutamento.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 4, 6 e 7 dovranno essere tutti

legalizzati dalle competenti autorità prefettizie o giudiziarie e quelli
di cui ai numeri 3, 4 e 6 dovranno essere di data non anteriore di
3 mesi a quella del presente decreto.
Nell'istanza i candidati dovranno fare esplicita dichiarazione di

assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove norme, che
regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della legge an-
cora in vigore per le pensioni, che potrà cessare di avero effetto
per gl'impiegati assunti in servizio dopo il 1° agosto 189"/.
Non saranno accolte le domande giunte al ministero dopo il

22 giugno 1914, né quelle mancanti dei richiesti documenti, ancor
quando sia in esse fatto riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.
L'adempimento delle predette condizioni non vincola il ministero

ad accogliere le domande di ammissione agli esami, e non sarà am-

messo a concorrere chi in due precedenti prove non avesse ripor-
tata l'idoneitä.
Gli esami sono scritti ed orali e vertono sulle materie indicate

nei seguenti 6 gruppi conformemente al citato regolamento del 1°
febbraio 1912 ed all'unito programma particolareggiato:

1° aritmetica razionale; algebra elementaro; aritmotica com-

merciale e finanziaria; ragioneria;
2 contabilità di Stato;
3* elementi di diritto pubblico (costituzionale e amministrativo)

e privato (civile e commerciale) ; elementi di economia politica e

di scienza delle finanze ;
4° storia e geogra11a ;

5° ordinamento ed attribuzioni del Ministero degli aflari esteri
e degli utlici dipendenti ;

6° lingua francese.
Le prove scritte sono quattro, hanno luogo in giorni differenti e

versano rispettivamente sulle materie di cui ai gruppi 1, 2, 3, 6.
In conformità poi dell'articolo 4 del regolamento 1° febbraio so-

pra citato, i concorrenti, oltreché dall'avviso che in tempo debito
sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale, saranno individualmente
inferinati dell'ammissiono al concorso, nonchè del luogo, del giorno
e dell'ora fissati per gli esami.
I concorrenti dichiarati idonei ma non prescelti, non potranno es.

sere ammessi in carriera se non previo nuovo concorso.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 15 maggio 1914.

A. DI SAN GIULIANO.

PROGRAMMA

ARITMETICA RAZIONALE ED ALGEBRA ELEMENTARE

a) Aritmetica.

Teorica delle quattro operazioni sul numeri interL
Teoremi fondamentali sulla divisibilità dei numeri interi; sui nu•

meri prinn; massimo comun divisore e minimo comune multiplo di
due o più numeri.
Teorica delle frazioni ordinarie; riduzione delle frazioniordinarie

in decimali.
Numeri decimali periodici e loro frazioni generatrici.
Regola per l'estrazione della radice quadrata di numeri interi e

frazionari.
Calcolo dei radicali; esponenti frazionari; proporzioni.

b) Algebra.
Generalità sul calcolo letterale e sulle formule algebriche.
Numeri negativi; addizione e sottrazione algebriehe; moltiplica-

zione e divisione algebriche; quadrato d'un polinomio; cubo di un
binomio e di un trinomio; radicali.
Frazioni algebriche; esponente nullo; esponenti negativi e fra-

zionari.

Equazioni di primo grado ad una incognita; sistema di equazioni
di 1° grado il cui numero delle incognite uguaglia quello delle
equazioni; problemi di 1° grado.
Equazione generale di 2" grado ad una incognita; discussione

delle soluzioni; relazione tra i coeflicienti e le radici della equa-
zione; equazioni rilucibili al 1° e 2° grado; problemi di 2°
grado.
Rapporto di due grandezze; proporzioni.
Progressioni per differenza e per quoriente.

Logaritmi; uso delle tavole: applicazioni.
ARITMETlCA COMMEROIALE E FINANZlARIA.

a) Aritmotica commerciale.

Nozioni generali : Azienda, computisteria.
Caleoli sulle morci e sulle monete : Misure, ragguagli.
Merci : prezzi, miscugli, adeguati; la compra-vendita.
Monete : alligazioni, ragguagli.
Interesse o sconto semplico : Juteresse, concetto, metodi di cal,

colo e loro appheazioni, aleguati di tempo o di tassa; sconto com-
meretale o razionale ; applicazioni.
Conti correnti nei loro diversi metodi.
Riparti : Teorico ed applicazioni.
Cambio: Concetto e calcoli generali; parità cambiarie; livella-

zioni, calcoli di cambio diretto e indiretto; arbitraggi [e ordini di
banca.

Fondi pubblici o privati: I debiti pubblici; quelloitalianoinpar-
ticolare; calcoli relativi.
Le azioni e le obblgazioni : calcoli relativi, operazioni di borsa.
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b) Aritmetica finaziaria.

Interesse composto : sconto composto ; annualità ; ammortamenti ;
rendite; assicurazioni.

RAGIONERIA.

a) ragioneria generale.

L'amministrazione economica : L'azienda in generale; soggetto;
terzi; patrimonio.
Le funzioni amministrative : in generale, volizione, direzione, ge-

stione, controllo.
Organi amministrativi: Joro responsabilità; volitivi; direttivi;

esecutivi.
Concetto, scopo, partizione della ragioneria.
Inventario : Concetto ; varie specie ; materia e forma ; rinnova-

zione.
Preventivo: Concetto; specie; importanza nelleaziendepubbliche

e private.
Bilanci di previsione: di guida e di freno; di cassa e di compe-

tenza; fabbisogni.
Classificazione dei fatti e criterî di previsione.
Forma; esame; approvazione; rinnovazione.
Controllo contemporaneo ai fatti amministrativi: Vigilanza;

creazione di interessi opposti; documenti ed automati.

Registrazione: Concetto o scopo.
Teorica del conto: oggetto e forma dei conti; apertura e chiu-

sura; epilogo e svolgimento; i valori di conto.
Teorica del sistema: sistemi integri e parziali; il sistema del pa-

trimonio; delle previsioni; degli impegni; dei beni altrui.
I metodi: scritture semplici; doppie; bilancianti. La partita sem-

plice; il metodo camerale; la partita doppia; il giornale-mastro;
la logismografia.
Il rendiconto: Generalith; conti degli agenti e dei consegnatari.

Rendiconti patrimoniali e finanziari. Forma; presentazione; appro-
vazione.

b) Ragioneria applicata alle aziende pubbliche.
Provincie e Comuni - Opere pie: Natura e costituzione di tali

aziende; patrimonio; organi e funzioni dell'amministrazione. In-

Ventario. Bilancio. Controllo contemporaneo : servizio dell'entrata,
della spesa, di tesoreria. Le registrazioni. Il rendiconto.

CONTABILITÀ DI STATO.

Generalità: Lo Stato e il controllo; concetto e definizione di con-
tabilità di Stato; suo sviluppo in Italia; la legislazione italiana.
Organi e funzioni di controllo nell'amministrazione statale: 11

controllo esterno: pubblica opinione e stampa; il Parlamento; la
Corte dei conti; il Consiglio di Stato.
Il controllo interno: ragioneria generale dello Stato; ragionerie

centrali e provinciali; Consiglio dei ragionieri.
I beni dello Stato: Il demanio pubblico e il demanio fiscale.

Gli inventari dello Stato: Classificazione delle attività e passi-
vità dello Stato; diversi inventari; criteri generali di valuta-
zlone.
Il bilan':io dello Stato: Origine e concetto: il diritto di bilancio;

definizione; il bilancio come legge.
Preparazione : l'iniziativa finanziaria ; Pesercizio finanziario ; le

entrato e le spese, loro classificazione e valutazione. Bilancio di

competenza e di cassa. Fondi di riserva. Legge d'assestamento e
tabella esplicativa.
Forma: Stati di previsioni; note di variazione; assestamento e

tabella esplicativa, ripartizioni in articoli.
Voto del bilancio: presentazione al Parlamento; esame secondo

i vari sistemi; conflitti parlamentari e rifluto del bilancio. Voto

dell'assestamento ; maggiori assegnazioni; storni.
Esecuzione del bilancio; aumento costante dei bilanci; vicende

del bilancio in Italia.
I contratti: Generalitå; capitolati d'oneri; incanti e trattative

þrivate; servizi ad economia; collaudi.

Servizio dell'entrata : Generalitã; accertamento ; riscossione; ver-

samento.
Servizio della spesa: Generalità; impegno; liquidaziono; paga-

mento; mandati e norme relativo.
Servizio di tesoreria e dei magazzini: Tesoreria centrale o teso-

rerie provinciali; gli agenti e i consegnatari.
Le scritture: Scritture elementari; norme del 1887; loro ordina-

mento per le entrate e le spese. Scritture complesse, ordinamento
e vicende in Italia.
Il consuntivo : Preparazione; materia e forma, esame e voto.

DIRITTO PUBBLICO.

Il diritto pubblico e lo sue principali partizioni :

A) Diritto costituzionale.

Concetto e forme dello Stato - Teoria della sovranità - Teoria

delle forme di Governo - Ordinamento dei poteri pubblici- Fonti
del diritto costituzionale italiano.
Il potere legislativo - La rappresentanza politica - Il diritto

elettorale in genere, e il diritto elettorale italiano in specie - Pro-
cedura elettorale - Eleggibilità - Prerogative deideputati-Fun•
zioni della Camera - Procedura parlamentare - Il Senato : sua

composizione: prerogative dei senatori -- Funzioni del Senato.
Il potere esecutivo - Il capo delIo Stato: sue prorogative e

funzioni - Il gabinetto: origine storica: caratteri odierni del go-

Verno di gabinetto - La responsabilità ministeriale.
Il potere giudiziario - Garanzie dei magistrati - Cenni sull'or-

dinamento giudiziario italiano.
11 diritto di libertà individuale - Guarentigia e tutela - Prin-

cipali forme del diritto di libertå: libertà personale, libertà spirl-
tuale, libertà di associazione, liberth economica.

B) Diritto amministrativo.

La pubblica amministrazione: generalità e concetti fondamen-

tali.
L'organizzazione amministrativa - Principî generali - I piib-

blici funzionari.
Gli organi dell'amministrazione centrale - I Ministeri - Corpi

consultivi e di sindacato.
L'amministrazione locale - Provincia e Comuni.

La difesa giurisdizionale verso la pubblica amministrazione -
Ordinamento e funzioni della giustizia amministrativa.
L'amministrazione finanziaria - I Ministeri delle finanze e del

tesoro e gli ufflei dipendenti - II demanio e il patrimonio privato
degli enti pubblici.
Cenni sommari sui principali rami della pubblica amministra-

zione: polizia di sicurezza, amministrazione sanitaria, amministra-
zione militare, scolastica, assistenza e beneficenza pubblica, ecc.

DIRITTO PRIVATO.

Concetto e partizioni del diritto privato:
A) Diritto civile.

Le fonti del diritto civile italiano - Limiti della legge in or-
dine al tempo (retroattività) o allo spazio (diritto internazionale

privato).
Le persone - Principio e fine della personalità - Stato a capa-

cità: cittadinanza.
Il diritto di famiglia - Rapporti coniugali - Rapporti parentali
- Tutela e cura.

1 diritti reali - Distinzione dei beni - Possesso - Proprietà -•
Servità - Garanzie reali.
I dirittigd'obbligazione - Nozioni generali - Fonti - Dei con-

tratti in particolare: requisiti, effetti, ecc. Nozione dei principali
contratti.
Il diritto di successione ereditaria - Concettigenerali - Succes,

sione legittima e testamentaria.
Cenni sommari sulla tutela dei diritti - La prescrizione.
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B) Diritto commerciale.

Le fonti del diritto commerciale..taliano.
Gli atti di commercio.
Il soggetto dell'attività mercantile - Criteri che determinano la

qualità di commerciante - Societå commereiali - Agenti au-
siliari.

L'oggetto dell'attività mercantile'- Merci, derrato, danaro, titoli
di credito, servizi, ecc. - Istituti che agevolano l'esercizio del com-
mercio.
Le obbligazioni commerciali - Regole generali - Nozione dei

principali contratti regolati dal Codice di commercio.
Il commercio tharittimo - Le nävi e la loro nazionalità - Pro-

prietà delle navi - Diritti reali sulla nave.
L'armatore ---- Il capitano - L'equipaggio.
Principali contratti i'elativi al cómmerbio marittimo.
Nozioni generali intorno al fallimento e alla procedura re.

Iativa.

SCIENZA DELLE ËINANZE.

Nozioni generali: Teorio generali dei fenomeni finanziari; le spese
e le entrate pubbliche in generale.
Spese dello Stato: Per la costituzione, la difesa, la giustizia, la

sicurezza interna, l'istruzione e l'educazione, i lavori pubblici, la
produzione, la pubblica assistenza.
Entrate ordinarie dello Stato: Demanio fiscale, tasse e pubbliche

imprese.
Le imposte: teorie generali.
Imposte dirette. Imposte indirette. Imposte speciali.
Entrate straordinarie: Debiti pubbgei. Entrateminori.Alienazioni

di beni, riserve del tesoro e delle Manche, eorso forzoso.
Bilancio dello Stato: (vedi contabilità di Stato).

ECONOMIA POLITICA.

Nozioni generali ; Concetto, limiti; leggi economiehe e regole di
condotta di affari privati e pubblici. I fenomeni economici. La ric-
chezza materiale; i servizi; i beni diretti; i beni istrumentali; il

risparmio.
Produzione: Definizione della produttività; suoi fattori; orga-

nizzazione della produzione; progresso e limiti; produttivitå cre-
scente e decrescente; l'impresa privata e pubblica.
Cireolazione: Concetto; valore normale; corrente; di uso; di

scambio; domanda e offerta; moneta; prezzo; variazioni nei prezzi;
concorrenza; mercati organizzati; prezzi di dettaglio; monopo1î;
combinazioni. Il credito ed i suoi strumenti; le banche in partico-
Iare; commercio e trasporti.
Distribuzione; Concetto; la popolazione e teorie relative. Pro-

priath. Salario; interesse; rendita; profitto.
Le assicurazioni e gli Istituti di previdenza. Le cooperative.
Consumo: Concetto; relazioni con la produzione.

STORIA.

La rivoluzione francese: sue cause; l'assemblea costituente e la

legislativa (1789-1792) - La Convenzione nazionale; la repubblica e
la prima guerra con le potenze elleate fino al trattato di Campo-
formio (1792-1797) - Nuova guerra colle potenze alleate fino al

trattato di Luneville (1798-1801) - Consolati di Napoleone (1799-
1804) - L'Impero (1804) - Terza guerra colle potenze alleate fino

alla pace di Presburgo (1805) - Quarta guerra colle potenze alleate
Mao al trattato di Tilsitt (1806-1807); blocco continentale - Inter-

Vento dei francesi in $pagna e guerra conseguente (1808-18l3) -
Quinta guerra colle potenze alleate fino al trattato di Schönbrunn

(1809) - Sesta guerra colle potenze alleate; campagna di Russia

(1012) - Settima guerra colle potenze alleate fino alPabdicazione

di Nepoleone (1813-1814); occupazione della Francia da parte degli
alleati; prima pace di Parigi; restaurazione dei Borboni - II con-
gresso di Vienna e la restaurazione europea - I cento giorni -

Seconda pace di Parigi - La Santa Alleanza.

Condizioni dell' Italia durante la rivoluzione francese eP Im-

pero.
Assetto dell'Europa; Governi dispotici e reazionari - Moti del

1820 e del 1821 in Italia - Rivoluzione del 1830 in Francia; Go-

verno di Luigi Filippo - Altri tentativi in Italia e progresso delle

aspirazioni nazionali e liberali; rivoluzione del 1848 in Francia.
Rivoluzione del 1848 in Austria, in Prussia ed in ältri Stati della

Germania - Le costituzioni degli Stati italiani e la guerra di in-

dipendenza contro l'Austria nel 1848-849 - La repubblica fran-
cese fino alla proclamazione dell'Impero (1848-852) - Guerra 'di

Crimea (1854-856) - Alleanza del Piemonte colla Francia a guerra
contro l'Austria in Italia (1859) - Unificazione dell'Italia e proola-
mazione del Regno italiano (1869.861) - Guerra fra la Prussia e la

Danimarca per i ducati dello Schleswig e delPHolstein (1864)-Al•
leanza italo-prussiana e guerra contro l'Austria (1866); ristiltati
per l'Italia e per la Germania - Guerra franco-prussiana (1870-
1871); proclamazione dell'Impero tedesco (1871) - Ooonpazione di
Roma; logge delle guarentigie; morte di Vittorio Emanuale II e di
Pio IX - La guerra russo-turca; il trattato di San Stefano e 11

congresso di Berlino (1878).
Vicende degli Stati balcanici dopo il 1878 - Protettorato fran-

eese sulla Tunisia - Occupazione inglese dell'Egitto - Guerra tra

la Spagna e gli Stati Uniti - Guerta tra la Russia e il Giappone
- Recenti avvenimenti politici.
Espansione coloniale degli Stati europei.

GEOGRAFIA.

Geogeafia fisica e politica dell'Europa con'particolare riguatdo
all'Italia, dell'Asia, Africa, America, Oceania ed Australia.

Principali centri ed arterie commerciali; porti di notevole "im-
portanza commerciale ; navigazione ; produzioni ed iridustrie ; da-
portazione ed espertazione; emigrazione ed immigrazione.
'

Le colonie dell'Italia.
Possedimenti, protettorati e colonie europee in Africa, Alíia, Ame•

rica, Oceania e Australia; loro costituzione politica ed importanza
commerciale.

B

PARTE NON UFFICTAT2E

PARTLAMENTO NA ONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 16 maggio 1914

Presidenza del vice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle ore 14.5.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che è approvato.

Lettura di proposte di legge.

VALENZANI, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
del deputato Leone: Per i professoridi agraria nelle scuole nor,

mali;
del deputato Sighieri: Per l'affrancazione della servitù di pe-

daggio dei ponti sull'Arno.

Interrogazioni.

COTTAFAVI, sottosegretario di stato pet l'agricoltura,industt'ig a
commercio, diehiara alPon. De Felice-Ginifrida che il 41segucí di ri-
forma alla vigente legge sulle case economiche e gþólari à þ&,
pronto, e sarà presentato al Parlamento dopo dhe sark'stato esa-
minato dal Consiglio dei ministri.
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DE FELICE-GIUFFRIDA, si dichiarera soddistatto il giorno in cui
il disegno di legge sarà presentato al Parlamento.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, assicura che il Governo è animato dai migliori pro-
positi di sollecitudine.
DE FELICE-GIDFFR1DA, insiste nel rilevare l'urgenza della tanto

attesa riforma per porre un freno al continuo aumento delle pi-
gioni.
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Larussa

dichiara che provvederà affichè per le prossime elezioni sia fatto
il riparto dei consiglieri delle frazioni del comune di Zambrone.
LARUSSA, invoca che finalmente sia data esecuzione alla deci-

sione in questo senso emessa dalla Giunta provinciale amministra-
tiva di Catanzaro fino dal giugno 1900, e rimasta lettera morta per
quattordici anni continui per le inframmettenze del partito domi-
nante in quell'Amministrazione.
CHIMlENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, all'on. Modigliani espone che per antiche disposizioni tutti gli
inscritti ad una Univer3ità israelitica erano obbbgati a contribuire
alle spese del culto.
Coloro che non volevano contribuire dovevano dichiarare di es-

ser passati ad altra confessione religiosa.
Senonehà recenti decisioni, seguendo gli insegnamenti di una dot-

trina altamente liberale, riconobbe che dovessero essere dispensati
dal contributo coloro che avessero dichiarato di non professare più
il culto israelitico anche non essendosi ascritti ad altro culto.
Contro questo stato di cose nessuno ha reclamato. E l'oratore è

d'avviso che il principio adottato dalla patria giurisprudenza sia
contorme da un lato al rispetto grandissimo che in Italia ó stato

sempre professato per tutte le confessioni religiose, non esclusa
quella israclitica, o d'altro lato al sacro principio della libertå di
cosoienza (Appravazioni).
MODIGLIANI, avverte che la giurisprudenza non è affatto pacifica

nel senso indicato dall'onorevole sottosegretario di Stato ; inquan-
tochè v'hanno sentenze, le quali considerano aseritto alla priver-
sità israelitica chi, nato da genitori israeliti, non abbia fatto al-
can atto positivo di rinuncia a quel culto.
Aggiunge che, mentre alcune Università, con senso altamente

moderno, hanno rinunciato a riscuotere coattivamente il contributo
ve no hanno altre, che non esitano a perseguitare i presunti con-
tribuenti con atti esecutivi.
Invoca l'intervento legislativo. Frattanto invita il Governo a vi-

gilare perché delle disposizioni vigenti non si faccia una applica-
zione vessatoria e fiscale.
Si riserva, so sarà necessario, di presentare una proposta di legge.

(Approvazioni)
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, conferma che la giurisprudenza può dirsi ormai pacifica no

senso liberale. Vi é però alcuno, che, mentre vuole usufruire del

vantaggi a lui spettanti come aseritto all'Università israelitica, si
ricusa poi di sopportare gli oneri relativi. (Approvazioni -- Vivi
commenti).
MODIGLIANf, conferma che recenti sentenze hanno deciso nel

senso da lui indicato.
Afterma pai di aver portato alla Camera un'alta questione di

principio, senza alcun riforimento ad interessi personali. (Approva.
zioni - Commenti).
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, dichiara all'on. Senape che il prefetto di Lecce non

ha mai dato alcun ordme all'agente deu:amale di Gallipoli por la
sospensione delle operazioni demaniali.
Talo sospensione, invece, si ë dovuta ad ingiustificate richieste di

ulteriori anticipazioni fatte dall'agente demaniale.Il prefetto ha in-

Vitato l'agente stesso a tornare sollecitamente in quel Comune per
espletare l'incarico,
II Ministero ha data disposizioni al prefet'o di sigilara sulla con-

dotta di quell'agente, e di provvedere, senz'altro, alla sostituzione

di esso, sia nel caso che egli non acceda nuovamente sul posto per
completare le indagini, sia nel caso che faccia ulteriore richiesta

di anticipazioni vietate dal regolamento.
SENAPE, lamenta che le operazioni per l'accertamento e la deli-

mitazione di quei demani comunali abbiano subito lunghe ed in-

giustificate sospensioni.
Raccomanda che esse siano riprese e condotte innanzi alaere-

mente.
Prende intanto atto dei propositi del Governo.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha ritenuto

non essere contestbaile la elezione del collegio di Empoli in persona
dell'on. Giulio Masini, o ne propone la convalidazione.

Dichiara convalidata questa elezione.
Legge poi le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla elezione

contestata del collegio di Capaccio.
La Giunta propone che l'onorevole Gaetano Giuliani sia dichia-

rato eletto nel primo scrutinio a deputata nel collegio di Capaccio.
ARCÀ è contrario a queste conclusioni. Sostiene che, annullati i

voti dati al candidato Pasquale D'Elia perchó portanti la qualifica
di avvocato, non vi sia oho un dilemma: o proclamare il ballottag--
gio fra l'onorevole Gaetano Giuliani e l'altro candidato, Roberto
Ricciardi; o annullare la elezione come la Camera delibero in caso

analogo.
CORNIANI sostiene che le conclusioni della Giunta sono c3nformi

alla legge ed ai precedenti ed invita la Camera ad approvarle.
PACETTI, relatore, dimostra che, dato il numero delle schede va-

lido o quello dei voti riportati dall'on. Giuliani, non pub dubitarsi
che questi sia stato legittimamente eletto a primo scrutinio.
Osserva poi che non può invocarsi il caso dell'elezione di Lecce,

sia perobó molto diversa è la proporzione dei voti riportati dai can-
didati, sia perché la Camera ritenne allora che l'errore potcsse con-
siderarsi como dovuto a forza maggiore. Confida che la Camera ap-
proverà la proposta della Giunta.
ARCA propone formalmente l'annullamento dell'elezione.

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che il
Governo si astiene dal voto.
PRESIDENTE avverte che é stata presentata una domanda di Va-

tazione nom nale (Rumori), ma che non se no può tener conto, non
recando essa 11 numero di firme voluto dal regolamento (Approva-
zioni).
Mette a partito la proposta dell'on. Arch.
(Non è approvata).
Mette a partito la proposta della Giunta per la convalidazione

dell'elezione di Capaccio.
(E approvata).

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito della discussione sul bilancio dell'interno.

VANAJ, afferma che il Parlamento ha il dovere di occuparsi delle
condizioni della donna lavorat-ioe, assicurandole la necessaria pro-
tezione dal punto di vista igienico, per evitare che la soverchia
fatica non nuocia alla sua saluta e soprattutto alla sua alta fun-
zione di maternità.
Questo pericolo è segnatamente grave per le donne, che lavorano

a domicilio in locali privi d'aria e di luce ed in condizioni di asso-
luta miseria.
Anche a queste operaie deve rivolgersi l'amorosa cura del Par-

Jamento italiano, che deve pertanto disciplinare il lavoro a domi-
cilio, così come ha disciplinato il lavoro delle otilcine.
Prescuta quindi il se¿nente ordine del giorno :

« La Camera, convinta che il lavoro a domicilio delle donne, spe.
cialmento gravide, è pericoloso perchè non tutelato, disciplinato e
controllato dalle vigenti leggi, s>ttomatte fiducioso al Governo lo
studio dei necossari ed urgenti provvedimenti ». (Benissimo - Bene
-- Congratulergogi).
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ABlSSO segnala il vive maleontento, che a causa del disagio eco-
nomico serpeggia tra gli imýiegati dello Sta o.
Affernia che 11 nostro ordinamento amministrativo, con la sua

enorme complicazione ed a causa del 'grandissimo numero dei fan-
zionari, mentre é causa di oneri sempre liin gravi per lo Stato, non
serve che àd inceppare 11 funzionamento dei vari servizi.
Ritiene possibile molte utili innovazioni, con vantaggio così degli

impiegati come dello Stato, semýliûoando gli ordinamentie renden-
doli più agili e produttivie soprattutto meglio rispondenti alle neces-
sità della vita moderna.
Invita il Governo a presentare concrete riforme in tal senso.
Conclude presehtando il seguénte ordine del giorno:
« La Camera, considerato ohe a causa del disagio economico, un

vivo malcontento perpeggia tra le diverse categorie d'impiegati
dello útato; considerato altresi che l'organizzazione amministrativa
non attua la legge del minimo mezzo ed incontra una spesa ec-

cessiva per l'enorme numero dei funzionari e l'ingombrante lusso
dei pareri e dei controlli; invita il Governo a presentare concrete

proposte per una riforma dei servizi pubblici ». (Approvazioni --
Congratulazioni).
LUCCI, nota che molti Comuni si trovano in condizioni di non

poter trarre da tutte le tasse, che la legge loro consente, cespiti
sufficienti pèr fare fronte anche alle -sole spese obbligatorie.
Invita pertanto il Governo a presentare provvedimenti, che sol-

1evino quei Comuni verso un maggior grado di civiltà.
Esporie jare la necessità di provvedimenti per un più ampio svi-

luppo della legge del 1890 sulle Opere pie, soprattutto completando
il coneetto del raggruppamento con quello della fusione, la quale
si dimostra opportuna specialmente nei grandi centri.
Si associa pure ai voti gik espressi da altri oratori per una legge

sulla ttttela dell'infanzia abbandonata materialmente e nioralmente,
dichiarandosi ius questo campo favorevole all'abolizione dei brefo-

troti per dare una più larga assistenza alle madri.
Raccomanda alla Camera ed al Governo un suo ordine del giorno,

che è la sintesi di tali concetti.
Insiste finalmente sulla necessità di una radicale epurazione del

corpo dei funzionari e degli agenti di pubblica sicurezza. (Vivissime
approvazioni -- Molte congratulazioni).
RAMPOLDI, invita il Govei•no a dare esecutiono al decreto Mini-

sterialé 15 novembre 1910, che nominava una Cokmissione per lo

studio dei mezzi piú indicati a integrare e 'rendere permanente
Pazione degli ospizi marini e per la proposta dei provvedimenti atti
a raggiungere tal fine, latoentando che dopo quattro anni dalla sua
nomina questa Commissione non si sia ancora riunita.

In questo senso presenta un ordine del giorno.
Svolge puro il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a=regolare con norme ben definite

e conformi 41 concetto inspiratore della legge la questione delle

condotte medtche piene e residenziali, causa non infrequente di dis-
sidi fra Comuni e medici comunali ». (Ápproiva2ioni).
GASPARO TTO, ha presentato quest'ordine del giorno :
« La Camera riconosee la necessità e l'urgenza di provvedere alla

radicale riorganizzazione dell'istituto della pubblica sicurezza, in

modo di elevarne il prestigio presso la pubblica opinione e sottrarla
alla soggezione dell'autorità politica a fini elettorali ».
Si compiace della dichiarazione fatta dall'on. presidente del Con-

siglio di volere che la pubblica sicurezza non serva in alcunmodo

a fini eletterali; ma insiste sulla necessità ed urgenza di una ri-

forma iprofonda e radicale di questo istituto.
Espone l'inadeguato trattamento economico e di carriera fatto ai

funzionari di pubblica sicurezza; e rileva che il miglioramento
delle =lórb condizioni è il presupposto indispensabile della invocata

epuraziöne.
La desiderata riforma, e soprattutto una (corretta azione di Go-

verno, dovranno poi provvedere a eliminare anche il disagio mo-
rale; più profondo ancora di quello economico m cui questa classe.
si trova pel discredito che la circonda, principalmente perché con-

giderata come strumento di oppressione del libero pensiero e di so-
praffazioni elettorali.
A questo scopo occorrerå nello stesso interesse sociale displinarg

oon più moderni criteri lo stato giuridico di gliesto personale, ed

intante melgio determinare i rapporti fra l'autorità politica
localá

e gli organi della pubblica sicurezza.
Nota che la riforma della pubblica sicurezza si impone, oltre che

per considerazioni di carattere politico, anche per ragioni di difega

sociale, per la repressione di certe forme speciali di delitti, partico-
larmente nelle grandi città.
Conclude affermando che una nuova polizia, modernamente reola-

tata e decorosamente retributta, ed a servizio non soltanto del Go-

verno, ma anche e soprattutto del popolo, puð rappresentare ,ana
vera fortuna per yn paese giovane alla libertà. (Vive approvazioni
-- Congratulazioni).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

d'attenzione), esprime il proprio pensiero sugli ordini del giorno.
raggruppandoli sistematicamente.
Quanto a quelli, che riguardano la politics sanitaria, rende omag-

gio alla finalità cui si ispirano, accenna ai progressi già fatti in
questo campo, e dichiara che dark ogni cura per dareisempre mag-
giore incremento a questa funzione importantissima dello S'ato,

accettando le raccomandazioni fatte e sottoponendo al.ta Direzione

competente i suggerimenti dati dai vari oratori.
Anche gli ordini del giorno, che concernono l'assistenza pubblica,

avranno tutta la considerazione del Governo.

Prende impegno di presentare a novembre un disegno dí Jegge

per la tutela dell'infanzia abbandonata (Vive approvazioni).
Quanto agli enti locali, alcuni ordini del giorno riguardano illoro

ordinamento, altri la questione finanziaria.
Questa indubbiamente primeggia, e dovrà essere trattata in ocon-

sione di quella riforma tributaria, che é uno dei capisaldi del pro,
gramma governativo. •

Argomento importantissimo sollevato da altri ordini sdeL giorgo &
quello dell'ordinamento animirtistrativo dello Stato, strettamente

connesso con quello delle condizioni della burocrazia.

Pur non potendo accettare queglitordini del giorno, che invocano
una riforma ab imis dell'organizzazione statale, ,promette di stu-
diare questo argomento, col proposito di apportare negli organi
della pubblica amministrazione tutte le possibili semplifloazioni e

tutti i possibili perfezionamenti.
Quanto all'azione della pubblica .sieurezza nelle elezioni, con-

forma il suo proposito di volere che questi funzionari attendano

esclusivamente al compito loro assegnato dalla legge, che è quello
di tutelare l'ordine e la libertà dei cittadini. (Approvazioni).
Ha comune con l'on. Gasparotto e con gli altri oratori, che si

sono occupati dalla pubblica sicurezza, 11 desiderio di vedere gu-

mentato il prestigio, di cui questa benemerita'classe di agenti dello
Stato deve essere circondata.
Nota però che a questo fme non basta l'azione del Governo;

occorre la cooperazione di tutti i cittadinj, i quali devono sentire
la grande importanza della funzione sociale, che la pubblies sicu-
rozza é chiamata ad esercitare, e la necessità di avere il maggiore
rispetto per tutti coloro che vi sono addetti.
Passando a questioni speciali, riconosco che converrà risolvere

la questione degli archivi provinciali meridionali.
BIl Governo non ha poteri sufficienti per impedire che si diffon-
dano le guide straniere, denigratrici del nostro paese.
Tuttavia non ha mancato di spiegare un'azione in questo senso,

ed ha ottenuto soddisfacenti risultati.

Agli onorevoli deputati che hanno chiesto la protoga Ano a di-
cembre delle elezioni amministrative pei Comuni che hanno una

forte emigrazione temporanea, nota che la legge, imponendo che i

Consigli provinciali si convochino in agosto, crea un grav.e.ostacolo
alla proroga stessa.
La questione o dungne grave. 11 ministro ha disposto che sia in-

tenkato ín propositò il Consiglio 41 Statò, ed a,tge pa.rere,.quale
esso sia, non mancherà di conformarsi (Commenti).
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Non può infine accettare quegli ordini del giorno i quali impli-
cano una censura dell'opera dei presedenti Gabinetti.
La Camera deve oggi limitarsi ad esprimere il proprio giudizio

sull'opera del Ministero che è al potere. Questo giudizio l'oratore
attendo fiducioso, e accetterà qualunque esso sia (Approvazioni).
Conchiude invitando tutti coloro che hanno presentato gli ordini

del giorno a volorli ritirare, o pregando la Camera di passara sen-
z'altro alla discussione dei capitoli (Vive approvazioni - Tutti gli
ordini del giorno sono ritirati).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione dei capitoli.
CASALINI, sul capitolo 3, si associa agli oratori, che hanno invo-

cato la sistemazione giuridica ed economica degli scrivani dell'Am-
ministrazione centrato e provinciale. Raecomanda che si assicuri
loro il diritto alla pensione.
CAO-PINNA, relatore, si assoaia a questa raccomandazions.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno esa-

minerà la questione; ma ripeto che non si può parlare di maggiori
spose per il personale se non quando, con opportuni provvedimenti,
si saranno consolidato le condizioni del bilancio (Benissimo

.

AMICI GIOVANNI, al capitolo F5 « Sussidi di pubblica beneficenza »,
raecomanda che si largheggi negli aiuti agli asili d'infanzia.
Sollecita poi una legge che disciplini questo importante argomento

anche allo scopo di migliorare la condizione delle benemerito edu
catrici dell'infanzia.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, studiera,

di concerto col collega della pubblica istruzione, il problema del
quale riconosee tutta la importanza o vedrà se sia possibile aumon-
tare i sussidi.
SANTOLlQUlDO, al capitolo 01 « Sanitit pubblier », poicho n=lla

discussione generale sono state mosso censure contro l'azione spie-
gata dall'Amministrazione sanitaria in occasione deil invasione co-
1erica del 1010-011, dimostra che furono adottati tutti i provvoli.
menti consigliati dalla so;enza e dalla pratica con risultati moDo
soddisfacenti, come dimostrano le statisticho della Inortalità d
quegli anni.
Segnala poi l'opera ellicaco e prolieux alli interesso del Paese

spiegata dai rappresentanti dell'Anuninistrazione sanitaba italiana
nelle varie conferenze internazionali, e ricord i i giudizi favorevoli
espressi in proposit > dalle conferenzo mellesimo. (Appecvazhni).
PEANO, al capitolo 71 « Provvedimenti profilatiioi per oli femie »,

sollecita l'approvazione del disegno di legre snila sanitit pubblica,
che è stato presentato pochi giorni or sono alla Camora, e che
porrà maggiori mezzi a disposizione dell'Aumiinistrazione sanitaria
per combattera le epidemie.
CANEPA, esorta 11 ministro a dare istritzioni al a Direzione :Iene-

rale dell'Amministrazione sanitaria perché combatta energicamt nio
la pertesse che mieto tanto vittimo nella in anzia.
MAFFI, raccomanda che si istituiscano speciali corsi per i disin-

fettOri, che tanti servigi rendono in caso di epidenile.
BALANDRA, presidente del Consiglio, niinistro dell'interno, man -

terrà il disegno di legge, di cui ha fatto conno l'on. Peano. e terrà
conto delle raccomandazioni degli onorevoli Canepa e Malli.
MONTIGUARNIER!, raccomanda che le 200 mila lire di aumento

per la lotta contro la inhercolosi formino oggetto di uno speciale
capitolo.
CA0-PlNNA, relatore, osserva che il ulaggiore stanziamento ó già ,

compreso nel capitolo 71.
MAFF1, raccomanda la istituzione di spreiali corsi di igiene, di-

retti a mettere gli insegnanti eleinentari in condizioni di impartire
.i loro alunni le necessario nozioni di igiene popolari.

BSALANDRA, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, stu-
rå anche questa questione.
MIGLIOLI, raccomanda al Governo di concedere i sussidi neces-
ari per lo isolamento e mantenimento dei lebbrosi.
MONTÏ-GUARTlERI, al capitolo 75 « Stabilimento termale di Ac-

qui », raccomanda che si dia maggiore viluppo a':a cura gratuita
dei poveri in quello stabilimento, e che in pari tempo si repri-
mano eventuali abusi.

ABISSO, vorrebbe che i malati siciliani bisognosi di cura terma-
le, invece che ad Acqui, fossero mandati a Seiacca.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, terrà
conto di tutte queste raccomandazioni.
LIBERTINI GESUALDO, al capitolo 87, raccomanda che siano au-

mentati i sussidi alle condotte veterinarie.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, farà
quanto è possibile nei limiti delle disponibilità del bilancio.
BUCCELLI, al capitolo 91 « Spese per combattere le frodi nei

vini » lamenta che sia stato diminuito il fondo relativo.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

sufficiente il fondo stanziato; occorrendo provvederà.
RISSETTI, al capitolo 92 « Pubblica sicurezza », raccomanda al

Ministero la sorte degli applicati di pubblica sicurezza.
COLONNA DI CESARO', vorrebbe severamente vietate le racco-

mandazioni per tramutamenti degli agenti di pubblica sicurezza.
MONTI-GUARNlERI, al capitolo 97, sollecita la pubblicazione del

regolamento per la esecuzione della legge sugli esplosivi.
Raccomanda pure che non possa far parte della Commissione di

vigilanza sulla fabbricazione degli esplosivi chi sia comunque inte-
ressato in questa fabbricazione.
PICCINATO, al capitola 141 < Carceri » lamenta che i nostri or-

dinamenti penitenziari siano ancora in gran parte informati a con-
cetli ormai antiquati, e rispondano malamente alla finalità della
emendazione dei delinquenti.
Raccomanda che si intensiflehi l'opera educativa dei riformatori,

assicurando un miglior trattamento al personale degli istitutoti.
Fa anche voti perchó un nuovo regolamento carcerario venga a

sostituire quello vigoute, che più non risponde allo spirito dei tempi
nostri.
Vorrebbe poi che anche i detenuti fossero assicurati contro gli

infortunì del lavoro, e che, ad iniziativa delle Commissioni di vigi-
Janza e di patronato, si impartissero negli stabilimenti carcorari in-
segnamenti di carattero civile ed educativo.
Raccomanda infino al Governo di aiutaro con la maggior lar-

ghezza i patronati per i liberati dal carcere. (Approvazioni - Ap-
plausi all'Estrema Sinistra).
FACCIllNETTI, deplora che si vogliano vendere all'asta le rocche

malatestiano di Cesena e di Rimini, che, sino a poco tempo addie-
tro, erano adibito a uso di carcori.
Fa voti che tali storici edifizi rimangano in proprieta dello Stato.
SALANDRA, presidento del Consigl o, ministro dell'interno, non

mancherà di occuparsi della questione.
AMIGI GIOVANNI, raccomanda i voti del personale di custodia o

di educazione dei riformatori, che invoca un miglioramento alle

proprie misere condizioni.

TESO, al capitolo 187 raccomanda che si regoli per legge la po-
sizione giuridica degli impiegati delle istituzioni di beneticouza, as-
sicurando anche la loro condizione economica.

(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento generale e l'ar-
ticolo unico del disegno di legge).

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta sul disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sul

bilancio dell'interno per l'esercizio 1914-915:

Favorevo i
. . . . .

.
.
.

.
235

Contrari . . . . . . . . . . 57

(La Camera approva).

Prencono parte allt v.tazione.

Abbruzzess - Allgnente - Abi:so - Atozzi - Adinolü - Agnesi
- A6nini - Agrglia - Albanese .- Allertelli - Altobolli-- Amij
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carelli - Amiei Giovanni - Ancona - Appiani - Arch - Arlotta
- Arrigoni - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Bacoelli Guido - Baragiola - Barnabei -

Basaglia - Baslini - Battaglieri - Belotti - Benaglio - Rerlin-
gieri - Bertarelli - Bertolini - Bettoni - Bianchi Leonardo -
Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bonomi Ivanoo -
Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti - Brezzi - Bruno
- Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calda - Calisse - Callaini - Camagna - Camera
- Camerini - Cameroni - Canepa - Cao-Pinna - Capaldo -
Capitanio - Cappelli - Caputi - Carcano - Cartia - Caso -
Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Ceci - Celesia - Celli
- Cermonati-Charrey - Chiaradia - Chiaraviglio - Chidichimo
- Chimienti - diacci Gaspero - Cicarelli - Ciccotti - Cicogna
- Cimorelli - Cioffreso - Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli - Colonna
Di Cesarò - Colosimo - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cucca
- Cugnolio - Curreno.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - Delle Piane - Dello
Sbarba - De Nicola - Dentice - De Ruggieri - De Vargas -
De Vito - Di Campolattaro -- Di Caporiacco - Di Francia - Di
Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scalea
- Dugoni.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Falconi Gaetano - Falletti -

Fazzi - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortunati -
Fraccacreta - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gambarotta - Gasparotto - Gazelli - Gerini - Giaco-

bone - Giampietro - Giarack -- Ginori-Conti - Giordano - Gio-
vanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardi -- Giuliani - Gor-
tani - Grassi- Gregoraci - Gilglielmi.
Indri.
Joele.
La Lumia - Landucci - La Pegna - Larussa - La Via -

Lembo - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Longo - Lucernari - Luciani - Luzzatti.
MafR - Malcangi - Malliani Giuseppe - Manfredi - Mango -

Manna - Manzoni - Maraini - Marangoni - Marcello - Mar-
chesano - Mariotti - Martini - Marzotto - Masciantonio -
Masi - Masini - Mauro - Maury -- Medici Del Vascello - Men-
daja - Miari - Micciché - Miglioli - Miliani - Mirabelli - Mo-
digliani - Mondello - Monti-Guarnieri - Montresor - Morelli-
Gualtierotti - Morisani - Mosca Gaetano - Mosti-Trotti - Mu-
satti.
Nava Cesare - Negrotto - Nunziante - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pais-Serra - Pallastrelli - Paratore - Parodi - Pasqualino-

Vassallo - Pavia - Peano - Pennisi - Perrone --- Pescetti -
Petrillo - Pezzullo - Piccinato - Piccirilli - Pietravalle - Pi-
pitone - Pistoja - Porcella - Porzio - Pucci.
Quarta.

Rampoldi - Rattone - Rava - Reggio - Ricci Paolo - Iticcio
Vincenzo -- Rissetti - Rizza - Rizzone - Rodino - Romeo -
Rondani - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi
Luigi - Rota - Roth - Rubini - Rnspoli
Salandra - Salterio -- Samoggia - Sandulli --- San just - San-

toliquido - Sarrocchi - Savio - Scano - Schanzer - Schiavon
- Sciacca-Giardina - Senape - Sighieri - Simancelli - Sioli-
Legnani - Sipari - Soderini - Soglia - Sohdati-Tiburzi - So-
maini - Sonnino - Storoni - Suardi.
Tamborino - Tassara - Teodori - Teso - Theodoli - Ti-

nozzi - Todeschini - Torlonia - Torre - Toscanelh - Tosti -
Tovini.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ven-
ditti - Veroni - Vignolo - Vinaj - Visocchi.

Zegretti.
ßono in congedo ·

Cimati.

De Marinis - Di Frasso - Di Robilant.

Grippo.
Larizza - Leonardi.

Paparo.
Roi - Rossi Gaetano.
Tortorici.

ßono ammalati

Cavazza - Codacci-Pisanelli.
Dore.
Luechini.
Morelli Enrico.
Ronchetti.
Santamaria
Turati.

Assenti per u//icio pubblico:
Alessio.
Loero.

ROMANIN-JACUR, ff. presidente della Giunta delle elozioni, di-
chiara che egli ed i suoi colleghi non hanno potuto prendere parto
alla votazione segreta sul bilancio dell'interno perché, occupati noi
lavori della Giunta, non sono stati avvertiti che la votazione stessa
aveva luogo.

Opzione.

PRESIDENTE, comunica una lettera delPon. Cabrini, eletto ne

due collegi di San Nazaro dei Burgondi e di Pescarolo-Uniti, con la
quale dichiara di optare per il collegio di San Nazaro dei Bur-
gondi. Dichiara vacante il collegio di Pescarolo-Uniti.

Veri¡icatione di poteri.

PRESIDENTE, comunica, che sono state presentate le relazioni
sulle elezioni contestate dei collegi di Napoli XIf, Francavilla di
Sicilia e Lagonegro.
Saranno discusse rispettivamente martedi, mercoledi e gioved).

Interrogazioni, interpellanze.
BIGNAMI, segretario, ne då lettura.
« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se é disposto a provocare l'aumento dei fondi
necessari per la costruzione degli edifizi scolastici dei quali vi é
urgente, improrogabile bisogno.

« Cotagno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti per sapere quando presenterå la legge sui Consi-
gli professionali e sulla tariffa degli avvocati e procuratori.

« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delfinterno, per
sapere se non creda modificare i rapporti tra pubblica sicurezza ed
ufficiali dell'osercito quando concorrono a mantenere e garantiro
l'ordine pubblico; e se non creda del pari dare opera a che siano
tolte le cause di attriti tra la pubblica sicurezza ed i carabinieri
così frequenti e così nocive al prestigio dell'autorità ed ai fini della
paea dei cittadini.

< Cotugno ».

« Il sottoseritto chiodo d'mterrogare 11 ministro dell'interno, por
sapere se approvi, o se intenda punire, I arbitrio del sottopretetto
di Portoterraio il quale ha proibito alla propagandista Maria Ry-
gier di parlare in pubblico, all'isola d'Elba, su qualsiasi argo-
mento.

« Modigliani ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'interno pce

sapere se o come intenda provvedere nei riguardi del funzionario
di pubbIlea sieurezza che il 12 maggio 1914 in Ardenza (Çivorno)
sciolse illegittimamente un comizio pubblico, o che in quella ooca-
sione, come già in altra, legittimò le più gravi proteste per la sua
condotta e la sua inettitudine.

«Modigliani ».
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e I nottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per aspere se, qualora si persista nella interpretazione della
loggê del 1903 sulle strade di accesso alle stazioni nel senso di
escludere dai suoi beneficî i miglioramenti di comunicazioni già esi-
stenti, esso Ministero non creda ad ogni modo, di, sollecitare la pre-
Bentazione di un disegno di legge che provveda anche a tali mi-

glioramenti.
« Belotti, Borromeo ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per conoscerne 11 pensiero sulla applica-
zione all'Italia dolla convenzione internazionale di Berna in rap-
porto all orario di lavoro delle donne e dei fanciulli nelle industrie·

< Cabrini, Dell'Acqua ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per conoscere le cause dell'enorme ritardo frapposto dalla
Atatriinistfazione telefonica nel provvedere, specie in Roma, sulle
dimande dei privati per ottenere l'impianto del telefono ed i mezzi

escogitati per eliminare tale ritardo.
< Storoni ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

tolegrafi, per sapes come la Direzione provinciale di Messina si sia
permessa di violare la pressi stabilita, per conferire, in via di ec-
cozione, la rieevitoria postale di Sagt; Margherita ad altri, in luogo
dolla supplente delegata,

e Coliga di Cesarò ».

« Ìl SOSO80Fitt0 Obede (l'ÌRierf0gaf0 11 mÍIttstro dg'interno in-
torno al perdurante sciopero tramviario a Napoli, per sapeg se le

autorità governative intendano tutelare, assieme alla libertà Ö
sciopero, anche l'antiquata libertà di lavoro.

« Nunziante ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere so gli risulta degli incidenti provocati dal delegato De Mar-

tino a Marino e dal commissario Pappalardo a Genov;
« Marangeni ».

« I sottoscritti chiedono d'interoogare i iniuistri dei lavec pub-
blici e del tesoro, per sapere se intendano provvedere an asegaa-
sione di nuovi e maggiori fondi per la costruzione della direttis -

Sima Bologna-Firenze, afunchè terminate le strade di accesso nc-
cessarie per i lavori della grande galleria, possa questa essere real-
monte iniziata e con sollecitudine eseguita.

« Peseetti, Angiolini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri di agricoltura,

industria e commercio e delle finanze per sapere quali provvedi-
menti intenda di adottare il Governo di fronte alle richieste per
danni alla produzione vinicola siciliana, indipendenti affatto dalla
libera distillazione dell'alcolo vigente in Sardegna.

< Sanjust, Congiu, Scano, Pais-Serra ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere se ritenga opportuno di provvedere a lavori
di riparazione e di conservazione della « Sala dei Vicari > e del-

l' « Oratorio della Trinità », antichi monumeyti di grande interesse
storico esistenti nel comune di Arquà Petrarca, che giacciono in uno
stato di abbandono deplorevole ed il cui restauro importerebbe una
lieve spesa, ma che formerebbero oggetto d'ammirazione e di studio
poi forestieri che vanno numerosi a rendere omaggio alle memorie
del grande poeta.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Arrigoni Degli Oddi ». ,

< I sottosoritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione -

pubblica per sapere se non creda opportuno di stabilire con Regio
decreto che all'esercizio della professione di perito agrimensore siano
abilitati i laureati in scienze agrarie, in conformitå del parere espresso
in tale senso dalla Giunta del Consiglio superiore della pubblica
istruzione.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
« Gaspero Ciacci, Samoggia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il rainistro dei lavori pubs

blici, perché Ydglia dirgli, se le continue disgrazie automobilistiche,

dovute spesso alla mâneanza di
illuminazione dei passaggi a livello

ferroviari, non si propongano il problema della necessità di ordi-

nare che si provveda, illuminandoli, alla sieurezza della vita di chi

fa yigggio, di.gotte, nel nostro bel paese, 11 quale trae ricchezza

anche dal movimento dei forestieri.

(L'interrogante chiede la risposta scritta),
< Cappa ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il minist -o dei lavori pub-
blici per sapere se intenda presentare alla Camerir le proposte for-

mulato dalla Commissione incaricata di studiare le riforme da in-

trodursi nella manutenzione delle strade nazionali; e ce intenda

provvedere a che, senza aggravio al bilancio dello Stato, curando

un diverso funzionamento de11a speciale Cassa pensioní, possano I

cantonieri delle strade nazionali conseguire la pensione in misura

notevolmente maggiore dell'attuale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rellini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno por

avere notizie intorno all'attesa pubblicazione del regolamento per
esecuzione della legge sull'esercizio delle farmacie.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Rampoldi ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione siasi pronunciato sulla questione < se l'esercizio del mandato

politico costituisca legittimo impediinento a professare la libera

docenza agli effetti della decadenza, previsto dall'art. 77 del vigente
regg!¾nento generale universitario > e iu' guale senso.

(L'intehgante chiede la risposta scritta).
« Rampoldi ».

< Il sottoscritto chfede d'interrogare il ministro tielle ñnanze, per

sapere se non ritenga illegale ed ingiusto che ai conduttori
di fondi,

i quali tengono sul fondo -locato una mandra di vacche di loro'

proprietà, per la produzione del latte, venga applicata (oltre alla

imposta di ricchezza mobile per la conduzione ed industria agri-

cola) una imposta di ricchezza mobile ulteriore especiale per la

lavórazione del latte prodotto dalla mandra stessa, e,he è parte in-

tegrante della conduzione - e ciò anehe di fronte all'art. 9 dolla

legge 24 agosto 1877, n. 4021, il quale presarive che le aßlttanze

debbono sempre essere tassate come un solo ed unico ente.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Pozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri d'agricoltura, in-

dustria e commercio, dei lavori pubblici, delle finanze e delPistru-

zione pubblica per sapere se non intendano risolvere, con oppor-
tuni provvedimenti legislativi quel complesso problema da cui di-

pende Pavvenire economico agrario e sociale della montagna.
< Pallastrelli ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge deg2i onorevoli
Spetrino, Pietravalle ed altri.
La seduta termina alle ore 19.5.

DIARIO ESTJ±u <D

La importante nota politica che ogni settimana pub-
blica la officiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung
questa volta si occupa solamente del discorso pronun-
ciato al Reichstag dal ministro degli affari esteri prus-
siano, von Jagow, e ne commenta vari brani scrivendo:

Una discussione di due giorni sulla politica estera ha posto in ri-
lievo in modo chiaro e preciso l'accordo dei partiti borghesi del
Reichstag coi dirigenti la politica estera dell'Impero. I giornali di -
tutti i partiti notano questo felice risultato. Nella parte dell'espo-.
sizione del ministro degli osteri consacrata alle questioni balcani-
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phe si trova, sòtto una forina bonóisp e þrtdefth, una descrizione
•della tendenza generale ehe ha diretto flo dal princípio la polit ica
balcanica tedesca. Non soltanto la Germania ha potuto rendere pre-
ziosi servigi alle sue allgte, ma essa ð stats unche àseoltata delle
altre potenze per Ïa soluzfõ¾e ÿrãlileä ~e desidefiita dèi þžoblemi
orientali ed ha interamente doneervíto i suoi étrifchevoli rapporti
con gli Stati balcanici e particolattliente con 14 Ritmenia.
Nel suo apprezzamento generale della situazione, 11 segretario di

Stato per gli ã€ari esteri, par avendo óóttitätste titta e detente »
pìogressíva, non ha affatto ifascosto che eléthénti di ittstabilità
sussistono ed esercitano la lôtò aflone. Piirländò apertátnetite della
campv a della etampa russa 11 fainl§tt'a l'ha héttámente fridicata
cofrie 14 sorgente del peridolo.
Secondo i comnienti dellá étatnþ& ØktSkä HÏiò'th pubbliesti seinbra

che si siano fatti sablfa defÍi sförsi þei• fat âóömpal'ire su questo
punto l'impressione prodotta dalló þatule Rol ll@rdiátio di Stato.
Si é ricominciato subito äd à??eftifè il gloed di dòloto che cor-
Ano di porre la Germania sotto una falsa luce nell'opinione inter -
nationale coprendo col èllehžio gli attkodhi dello atoinþa contro la
politica fedesek e vòlendo fat Vedete in una difest, dettata dalla
nece*sità, un attaceo ingluotifibatu.

.

Ï giornali Viennesi Ï1'antto informazioni secondo lo
ú¡nali si d4Webbo fiténgth alle la conferenza per la
pacificazione dell'Al ,8hfa abbfà raggiunto 11 suo scopo.
Un disgäccio da Vientin 16 díce :
Secondo una notizia da Corfù alla Politische Correspondggg, eggy,

voce che le trattative ffa la Commissione internaziingle di coh -
trollo e i rappresentanti degli insorti epiroti Aaño pervenute Ad
mm accordo di niassima. Attualmente si trg't,ta sui particolari deÏle
'concessioni da take agli epiroti.

1:1 conferma%Ï telegfde da Ate11e le dita New FreiePresse :

Oopo discussioni talvolta burrascose la Commissione internazib-
male di controllo ed i tielegati epiroti riscirono ad addivenire idri
%d un 'accordo.
Le altre questioni saranno risolte oggi, specialmente quella ri-

guardo la posizione di Chintara.
Poi 11 testo sarà firmato dalle due parti e tra?messo ai niandá-

thri Per l'approvazione.
Pet suggeriniento del Governo greco, gli epiioti hanno ceduto in

Meate delle loro pretese originali.
Intanto òobtittuanó a giffúgèi'e dall'Ëpiro settell-trÏonale notizie dÏ crudéÍI étí·ägi Voñiiiiëë§e dalle baudo

gfèch'e, ché òpei·año la (tidi Fabal, ili damio del Inuk-
eillmalli Albanesi ivi dimoragti.Disýacci da Vallolla é dá .'D;ifaktó, bha odbori'e per'ò
,accogliere col beneficio dell'iñ½ñ¾il'io, àÏodnö :

Tutti i villaggi del distretto di Frascheri isono [stati inoendiati
dal greci. Gli abitanti vagano attorno sprovvisti di nutrimento e di
Mestimenta. Migliaia di fuggiaschi sono giunti a Vallona e a Berat.
Nelle vie sono ammontiochiati fanciulli macilenti per la fame ed i
patimenti. Molti muoiono di inedia. Le condizioni lacrimevoli dei
fúggiaschi sono confermate da rappoËti giuhti dalÍe autorità di Fia-
indleri alla Commissione internazionale di controllo. :Circa 30,000'Énggiaschi sono accampati all'aperto nella più squallida miseria.
Al Governo son pervenuti rapporti ufficiaÌi del caimacan di Te-

peÏëni, secondo i quàli a Hornovo sono stàti trovati i cadaveri di
:216 elbanèsi e þezzi di cadaveri di moltissime donne e fanciulli. Il
feilhehto pèr questa notizia à enorme.

***
Alcuni giornali turchi hanno pubbligato che il Pat-

lamento porrà in istato d'accusa i membri del passato
Gabinetto di Muktar pascia e di Kiamil pascia, quali
responsabili delle disfatte ayE nelle guerre balcani -
che. Nei circoli ufficiali però s i ropende a deferiL
all'Alta Corte marziale che gia : 7tona da parec .i
mesi.

Questa Corte cerca di stabilire le responsabilità de li
errori commessi durante la guerra dal punto di vista
militare e non dal punto di vista politico. La Camn
si adoprerà per lo sviluppo economico dell' Impete >

non susciterà alcun odio interno, nè solleverà al-
cuna questione che dia occasione a dissensi. Ciò farà
anche perchè, vigendo tuttora lo stato di tensione fra
la Turoliia e la Grecia per la irresoluta questione della
isole dell'Egeo occupate dai greci ed essendovi pes-
sibilità di nuova guerra fra i due paesi, non si to
gliono acuire in Turchia i dissensi interni.

* *

Tutta la stampa si occupa della crisa & Yampico ene deduce le possibih consegn
· , anze le quali finiscoraper far ritenere prossimia f*ine del Governo del pn -sidente IIuerta.

La Tribuni at l¾ew-York, a proposito anche dellaConferiza per Ïa mediazione, scrive: -

.

.ra sei settimane o due thesi al massimo, scr1Ve ·la ffriosah, il
generale Villa sarà sotto le mura della bapitale 'del Meteloò, sep-
pure qualche avvenimento di ordida internovoò!ne ad esempio l'in-
surrezione del popolo della ospitale od un pronunciamento dÆe
truppe federali, non Bar3 intervenuto þfitilà Mi ílloth a Áliolvero
la questione. Tilfto dió oðutribñisde 'a däfe tah SärktdFe di Tirsa
alla Conferenza dei niediatotl aindi'ióihi oha si tóHA a Niägata
Falls. Frattanto i due plenipotenziari inviati dal Huerta a que ta
Conferenza sono sbarcati a Key West alla 'ptífits liiëËlüÏBliàÌe acha
penisola di Florida e sono partiti inimedistafnddié:ÿel' 11 0Mfi'ada.
Una fila di giornalisti aniericani efa ad htidnadFe Udü"e þ16filpo-
tenziari al loro sbardo, tua essi si geno gutt'dati da (hãÌiñasi liitor-
vista dicendo di aver abodhdonato 11 Mdsdico da tt'oßþi WIWiii 'per
poter parlare con cognizione di causa della situaiidhe inthi•ñik del
paese.
I telegrammi poi da Vera Crag ti giot'itali'àRietienni,

che narrano di massacri comineasi dai Wàtttû¾fölfäTi a
Tamþico, sono del tutto èurentid dál W&gifkil;é idi-
spaccio da Mesdico 16 :
Messico, 16. - Gittge not!2fa radiotelegriffWds fairfþido Bhe i

ribélli sono entrati il 13 cettente in città con disciplina ed ordine
eethpleto; la città à del tutto trañquilla.

BALLA LIEIA
Tobruk, 15. - Il postale Solferiho tiella not Ral 18 al 15 sii¤cagliò tra Bardia e Itas El Millà• a 20 theti'i a làëra.
AÏI'alba del 15, mentra una yhtte dèÏl'ailuipa lo e dei passeg-gieri imbarcava su un battello, veniva fatta segno da Åra a sea-riche di fucileria da parte di beinini. itimasero usefsi un tuochista

e un marinaio e feriti un macchinista e due passeggieri. Il resto
giunse in salvo a Tobruk.
Tóbruk, 16. - Le RR. navi Orione e Ûongde, arrivate sul POSSdell'incaglio del Solferino, stanno salYando le rimanenti personarimaste a bordo. Anche la Bausan ha ricevyto ordine di. recarsin soccorso e al tramonto raggiungerà la localitå dell'ineaglio.Le condizioni dei feriti sono soddisfacenti.
Tobruk, 16. -- La R. nave Congda telegrafa di avere imbarcatotutti i naufraghi del Solferino,
Il þitoscafo è perduto.
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*g Tobruk, M. -- Sono giunte le RR. navi Confida e Orione

con i naufraghi del postale holfenno.
Tutti i passeggeri sono arrivati, meno un arabo sceso a terra.

Dell'equipliggio tutti si trovavano presenti, eceetto il cuoco, ucciso
mentre tlubtáva. I feriti sí trovano ricoverati alla base navale.

;IL Congresso internazio ale femminile.
L'altro teri, colge ageennamrgo, ebbe lyogo ogIta sala degli Orazi

e Curigzi in) Carggidoglio, l'iguggrazione d,el Çopgress.0 in.teran-
zionalg femininile. En una f9stg golenne e geniAlg. Oltre S. E. 11

mialptyp dell'istrgzionso pybblipa DAnep,· vi iintervenne S. E. il m -

nid-o di agricoltura, indystria e commercio, senatore cayasak, il
preletto segatgrg Annarajoue cop la swa sjgAare, il qqytorg Fo i,
la professgypsa signora Dabegi, la s\ggoga Ç.hiaraylein-GiaWJi. la

signorg 9.opsolp, ragdAma Turip, lg dettaggy Sa ideal le profe4-
so 0884 Lg¾riolg. Eleogoya Duse, 14 iga rx Pg rivi lì r 't sig
Ro'lilang 14 sigagrg Ogorati, la pepres es a 1.:1.fai, la g a

Tayign,i, lg siggogg ßggaopeco P4tyig, la signarl Ghirolli Tosatto.
A,11g tagoly prpsidpgsigle pregerg posto S. E. ij411pistro.d4Ila pub-

b i y 4tquzione Daneo, che ayevaglla sua slestra Çady}Abergteer,
Viep c,9g‡gg (L'IrlggdA, e glig syg sinist;pg la, eqqtepsa SPAlletti, lita-
spog 11 Itegio commissario epmm. Appel, il prefptto coregl. Anna-

rai.ono e le qiggorg gelegari, e Turin.
Pa:tò prima il comm. phel, che porto, al Cogggesso il salutp di

Quindi S. E. ilsmigig ro Dgneg progua,zig il seguepte popso,:
Ho l'onorg dg pgggere alla gegt.ile ;chigggdi oppgrppgiste, gui cpa-

veny¾ per discutege segengmen1¡e a,lcupi dei più palpitanti pre-
blemi della attività sociale femminile, il cordiale saluto del Go- I

ver to.

NU salut,o del Governo è irgpßcito l'intendirgento che le discus-
sio a e Ïe deliberaziogi del Congres&o saranno seguite e studiate

con oppe attenta. E i) progralAlpa segnato yi v,ostri lavori cog mo-
derazione e praticità 41 intenti promette inveyo meditate e saggie
risoluzioni.
In questi ultilai anni ogni paese di cultura e di progresso ha as-

sistito af tramonto di quella che potrebbe chiamarsi (la concezione

roxy,anties (glla donna.

Notoggisentiamo che la donna é unafopza viva della civiltà e non

solo 44 Yalore poetico del nostro gegtimento. La donnaha assunto nella
sociegi modprog rµtog funzioni, apaquistando posizioni in ogni
campo dell'attività educativa, filantrgpi.c4 ei economica. Lg fun-
zione segtimentale deUa donna é staAa ra.fforzata.dalla sua funzione
sociale nel più ampio e nei più alto sign1fleat9. La fppoiulla, la mo-
glie, la madre, la sorella, sogo sempre recinte dalla aureola del sen-
timento, dalla luce annunzigtrice di oggi generoso proposito, di

ogni eroica volorgtà, di ogni santa rinunzia;1a famiglia è ancora e

e sarà gempre quelly ahe Mezzini chiamó la patria del cuore, il cen-
tro di un circolo formidabile che si irradia fino alle propaggini del-
l'umanità intera. Ma 14 donna ha sentito, che il cuore muliebre
nulla perge del suo calore e dei suoi sacci affetti familiari, se ab-
bia a b tito e un anelito pqr le.infinite necespità sociali, cheap--
punto dal cuore e non solo della gelida ragione, attendono. una so-
luzione.
Del santo amore, onde la donna illumina la culla dei nostri figli,

essa ha pyoiettAto un raggio benefico nel fqrmento della vita so-

ciale contemporanea.
Ecco la nupva funzione.
In poog lug, in ggni nazione moderna, la nuova fervida ope•

rosità f mgpile ha, tenuto splda rete di opere di previdenza, di
beneûgazq, dg educazippe, di assistenza, 4e sono un prezioso contri-
buto ah'iniziativa privata ed alla legislazione sociale.
l¶on marghhe oggi possibile scrivere una sola pagina sullo sviluppo

delle gtaúlenze sogiali, senza tener conto dell'opera femminile,
date e prgdigata, con ûnessa diintuito e con attività efficace e con

completa dedizione, con un sentimenio.del dovere ehe raggiunge i
iú luminosi splendori della virtù.
Nessuna meraviglia che in cambio di questo imponente patrimo-

aio spirituale di abnegazione e di doveri strenuamente adempiuti,
lg donna moderna chieda in corrispettivo lo scioglimento di anti-
chi sospettosi vincoli e l'esercizio di qualche nuovo diritto.
Ma il flore della intellettualità e della attività femminile di ogni

pazione ben comprende che la compagine e la struttura giuridica
di ogni Stato moderno, pur non essendo immutabile, ha intime

esigenze che rendono lenta l'opera delle meditate riforme.
E' già una grande conquista che parecchi problemi posti dal

inavimento femtpinile mondiale ormai si impongano alla attenzione
ed alla gamina dello Stato moderno.
In queßto esame sono già la ppime luci di una alba che prelude

indubbiamente ad una graduale trasformazione storica.
Ogni naaione seguirà il moXimento in ragione dello impulso che

il gènio della stirpe e le tradizioni e l'attivita familiare e sociale
d lla sue donne vi avranno impresso. Ma per l'Italia intanto pos-
tiamo dire che non solo nel campo dell'insegnamento già oltre;
mille cinquecento sono le donne che coprono cattedre di disciplirse
seiegtlfiche e letterarie nelle scuole medie; ma ogni giorno più si
necresce la schiera delle elette docenti in Istituti universitari, o
attivissime collaboratrici degli uomini nelle Îiblioteche e negli
I tituti d'artem ed agche nel,l'arringo professionale e commerciale il
cammino percorsp iq pochi lustri è notevele e promette non lon-
t3ne maggiori conquiste. Ne dà afBdamento la falange delle alunna
dei nosþri istituti medi, che giunge ormai al numero di centomil.a.
Al fervore di lavoro, d,el quale le donne gentili qui convenute, da

ogai.paese civile sono le antesignane, io auguro che sorrida la vit-
toria. E sia vittoria, che lungi dall'allontanare la donna dalla fa-
milia, ne dia um impero più alto nel regno ove essa è regina : nella
casa ove si rinnova il floro delle giovani vite, dove brilla perenne
la lu,ce degli affetti più sa,4ti. Con questi sentimenti, io confido che
siano proßepi i lavori e le discussioni del Congresso Internazionale
Femminile.
Cessati gli applausi che coronarono il discorso di S. E. Daneo;

prese la parola la contessa Spalletti-Rasponi, che pronunziò applau-
ditissima un discorso in francese.
Vibratamente partó poscia la vice regina di Irlandra, contessa

Aberdeen, acclamata entusiasticatiente.
Alle 16, a Valle Giulia, 40Se sale del Palazzo di Bello Arti, si

tenne la prima sedu.tt ael Congresso.
Lady Aberdoe venne acclamata all'uflicio di prealdentessa ono-

rarla, su VWyosta della contessa Spalletti.
A PL'%1dentessa effettiva venne eletta 14 contessa Spalletti-Ra-

SpGni; vicepresidentesse le signore: Sielffried (Francia), Forcham-
mer (Danimarca), Creighton (Inghilterra), Pasolini, Ombroni (Italia),
Fregch e Soodgink (Germania); e segretarie le signorine Beatrica
Betts, Maria Elia, Ponzio-Vaglia, Perazzi e Berio.
Le adesioni pervenute al Congresso sono numerosissime. Fra rgge

havvi quella di S. A. R. la principessa Laetitia.
**g Stamane, nel palazzo delle belle arti a Valle Giulia, 10 sezioni

del congresso iniziarono i loro lavori, costituiti da un complesso
programma, allo svolgimento del quale parteciparono chiarissime,
individualità.
Un servizio speciale di trams da piazza Venezia 6 Valle Gialiatrasportó numerose congressiste.
Ieri le congressiste visitarono, per gentilo invito dell'Istituto

romano di beni stabili, la casa popolare n'ioderna e le annesséscuole a via Giordano Bruno. :
Gli onori di casa erano finemente d simpegnati dall'oa. ing. EdoardoTalamo, senatore del Regno, dilettore generale dell'Istituto, og g¡¡Impiegati di questo,
Nella serata eg luo

che fu riuppitrisai , o l'annunziato ricevimento in Campidoglio
, ammato.All'i

a del palazzo dei Conservatori rendevano gli onori vi-Ñ> die municipali e vallettildel Munieipio. Alle 22,30 gienns



2564 GAZZETTA t1FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

la vice-regina d'Irlanda Lady Aberdeen, che fu ricevuta alla som-

mità dello scalone dal R. commissario comm. Aphel, che le diede

il braccio e la condusse in giro per le sale.
Fu servito un lauto buffet. Le ospiti gentili furono ammiratissime

dell'artistico ambiente e della gentilezza ospitale.

IL IV CONGRESSO NAZIONALE FORENSE

A Palermo, nel Teatro Biondo, ebbe luógo l'altr' ieri l' inaugura-
zione del IV Congresso nazionale forense.
Nella platea e nei palebi assistevano nuinerosissimi congressisti e

molte signore. Sul palcoscenico avevano preso posto le rappresen-
tanze delle Curie italiane, degli ordini degli avvocati e dei Consigli
degli ordini dei procuratori legali; vi ei·&nd Andhe tutte le autorità
cittadine, la magistratura, il generale comandante 11 Corpo d'armata,
gli onorevoli senatori De Martino, Seillamà, Oliveri, Mat'intizzi, Co-
taldi, gli onorevoli deputati Vittorio Emanuele Orlando, Alessandro
Tasca, Barbera, Restivo, Anteri-Berretta, gli ex-deputati Amato e

Di Stefano e le notabilità del Congresso.
Il Sindaco, onorevole senatore De Martino, portò ai congressisti

11 saluto di Palermo, felice di ospitarli.
Indi l'onorevole ViÊtorio Emanuele Orlando, Presidente del Comi-

tato esecutivo del Congresso, pronunciò un elevato discorso, spesso
interrotto da vivissimi applausi e coronato alla fine da cálorose

ovazioni.

Prese poscia la parola S. E. il Ministro Dari, che pronunziò, spesso
interrotto da applauãi, un discorso del quale l'Agenzia Stefani ci
comunica il sunto:
Il Ministro premise che senza le ultime vicende parlamentari

impreviste ed imprevedibili a riguardosuo,eglisarebbeintersenuto
nella sua vera qualità di semplice e modesto gregario della milizia
forense sotto le cui bandiere serve fedelmente da oltre 40 anni e

non avrebbe avuto la fortuna singolare esclusivamente dovuta al-

l'attuale ufficio suo di ascoltare a só rivolto le parole cortesi del

prim'o magistrato di guesta nobilissima metropoli, dove ogni palmo
di suolo ed ogni sasso sono un sacro ricordo di storia inelita e glo-
riosa, né avrebbe avuto Ponore delle parole lusinghiere di Vittorio
Emanuele Orlando, che onora ugualmente la Cattedra, il Fòro e il

Parlamento.
Di tanta gentilezza serberå sempre caro ricordo incancellabile. La

riconoscenza sembra fatale perocchè ninna dolcezzi possa sottrarsi
alla punta tormentosa di qualche turbamento ammonitore, perchè
le oneste e liete accoglienze non fanno che avvivare il sentimento

giå preoccupante dei suoi doveri ad accrescere I onere delle sue

responsabilità, di cui l'ora presente à così grave e piena.
Vorranno essergli generosi i signori del Congresso e larghi della

loro preziosa cooperazione che egli attende ed invoca, e di consigli
e di suggerimenti che lo aiutino ad assolvere gli impegni gravosi.
In ognuno dei presenti egli non vede che un collega, e con questa

superba accolta di giuristi egli ha comune quel blasone di nobiltå
che é la toga. La toga custode e vindice di ogni diritto : il diritto,
custode e vindice di ogni libertà e progresso civile.

E, perciò nell'attesa doverosa e fidente delle imminenti delibera-

zioni, il Ministro tenne e tiene sospeso ogni provvedimento di revi-
sione del codice di procedura civile ed ogni ritocco del recente co-

dÌce di procedura penale, oppra egregia di un altro illustre statista
sialiano, cui manda un saluto affettuoso, alla cui opera non si toglie
N si accresce pregio e si rende omaggio con l'emendare qualche
lieýe parziale difetto di cui non va facilmente immune qualsiasi
papolavoro.
gTonne del pari e tiene sospeso di provvedere intorno alla legge

professionale, allo Statuto, cioè, dell' Ordine, per la efficace e digni-
tosa tutela dei legittimi interessi sia morali sia economici da disci-

plinare con limpida coscienza dei doveri e dei diritti correlativi.

Domanda venia, però, se non ha egualmente potuto attendere il re-

sponso del Congresso su di un altfo tema del cospieuo programma,

sul regolamento, cioé del giudice unico. Pure aspettando iLoonforto
ulteriore del Congresso, ha chiesto ed ha avuta già l' adesione del

Consiglio dei ministri per la ricostituzione del giudice collegialq,ed
é in possesso del R. decreto che lo autorizza a , presentare.4uesto
disegno di legge al Parlamento, con la fiducia che vorrà approvarlo
anche pel voto unanime di tutte le Curie italiane; perché non può
dubitarsi che la coscienza foollettiva sia la guarentigia più sicura
della bontà e della utilità delle leggi, che sono, veramente, una in-
tegrazione e una sanzione di bisogni effettiiri 'del Päese. E, come
questa prossima legge dovrebbe promulgarsi nel 'nome del Re, il
cuore del quale assiste vigile dovunque si dibattono giavi interessi
nazionali, così nel node augusto del Re, che lo onorò del graditis-
simo incarico di portare qui 11 suo saluto augurale, egli si sente
orgoglioso e lieto di dichiarare aperto 11 quarto Congi·ésšò'forense.
Alla fine del discorso 11 ministro venne vivamente adelamãto,
Parlò poscia l' on. senatore Marinuzzi, presidente dël "Consiglio

dell'Ordine degli avvocati adi Palermo e per delegazione del Cónsi-
glio di disciplina dei Procuratori legali e della Curladuttà, il quale,
dopo aver rivolto un ringraziamento ai congressisti gocordi da ogni
parte d' Italia ed all' on. Vittorio Emanuele Orlando per 11 duo bril-
lante discorso, rivolse uno speciggp ringraziamentó a S. li|. 11 mini-
stro Dari, non solo per il suo intervento, ma anohe per P sŒdamento
per i voti che il Congresso sarà per esprime L' oratore venne
anche applaudito quando rivolse il salutd dei congressisti tutti a
due nobili figure di avvocati e giuristi siciliani; forzatamenteassenti,
al senatore Arcoleo ed all' ex ministro Finocchiaro-Aprile, rinno-
vando ad entrambi un fervido augurio di guarigione.
Infine il segretario generale del Congresso, avvocato Viola, pro-

pose, ed il Congresso approvò, la seguente costituzione dell' ufficio
di Presidenza :

Presidente: on. prof. Vittorio Emanuele Orlando;
Vice presidenti: sen. Marinuzzi, presidente del Consiglio dell' Or-

dine degli avvocati; comm. Seminari, presidente di sezione della
Federazione degli avvocati e procuratori d'Italia; comin. Mirabella,
presidente del Consiglio di disciplina dei procuratori legali di Pa-
lermo: comm. Emprin, presidente del Consiglio di disciplina dei pro-
curatori di Torino; comm. Greco, presidente del Consiglio di disoi-
plina dei procuratori di Napoli; prof. Grisostomi, presidente del
Consiglio di disciplina dei procuratori di Roma; avv. Lusena, di F1-
renze, segretario generale della Federazione nazionale; Della Cella,
componente del Consiglio di disciplina di Genova; comm. Vadala,
presidente del Consiglio delP Ordine di Catania; comm. Oliva, pres
sidente del Consiglio dell' Ordine di Messina.
La seduta pomeridiana si iniziò sotto la presidenza dell' on. Vit-

torio Emanuele Orlando.
Si diedero per lette centinaia di adesioni; si lesse solamente (luella

del sen. Scialoia per l'Ordine degli avvocati di Roma.
Si deliberò di associare alla vice presidenza del Congresso il com-

mendator Macherione di Roma e il comm. Squillaoe di Catanzaro.
La presenza dei rappresentanti della Federazione degli avvocati
svizzeri venne accolta dal Congresso con Vivi applausi.
Quindi l' avv. Lusena, segretario generale della Federazione nazio-

nale degli avvocati e dei procuratori, lesse la sua relazione morale
e finanziaria.
Terminata la lettura 'della relazione dell' avv. Lusena, fra vivi

applausi, la seduta veine tolta.
Nel pomeriggio ebbe luogo al Tea.tro Massimo un concerto vocale

e strumentale in onore dei congressisti.
fy Nella seduta antimeridiana di ieri presieduta dall'aTVocato

Vadalk Papale, rimandatasi la trattazione del primo telna: « Ri-
forma della legge professionale forense », l'avvocato Emprin, di Tb-
rino, riferi sul secondo tema : < Semplificazione della procedura ci-
vile ».
La discussione fu ampia, animata; e 11 Congresso votð il Seguente

ordine del giorno alla unanimitA: < Il Congresso, riaffermandola
necessità della riforma del Codice di procedura civile, indirizdå¾
dola con una prudente progressione Verso la restaurazione della
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oralità e della concentrazione processuale, esprime il voto che,
nella preparazione di tale riforma, sia data prevalente rappresen-
tanza alla classe forense ».

La seduta pomeridiana si tenno sotto la presidenza dell'avvocato
Crisostomi, di Roma, e si svolse il tema del giudice unico, votando
poi il seguente ordine del giorno :

< Il quarto Congresso forense prende atto delle dichiarazioni del
guardasigilli nella seduta inaugurale e fa voti per la immediata
presentazione ed approvazione della promessa legge che abolisce le
disposizioni legislative riguardanti 11 giudice unico, e per il ripri-
stinamento del numero dei componenti i Collegi delle Corti di ap-
pello civili e penali, e delle Corti di cassazione ».

OJiñOKACA IT A T·T AWA

S. M. il Re ha ricevuto ieri una rappresentanza del

Consiglio direttivo della Fratellanza militare Um-
berto I, che gli presentò copia del bilancio consun-

tivo del 1913 e un esemplare riccamente rilegato della
cronistoria del sodalizio.
S. M. gradì vivamente il dono ed ebbe parole di

plauso e di lieto augurio per la patriottica associa-
zione.

S. M. il 10 ha ricevuto ieri, in udienza privata,
l'on. sen. Antonio Tami, presidente dell'Asilo Savoja
per l'infanzia abbandonata, che invitò il Sovrano ad

onorare di sua augusta presenza la cerimonia del
collocamento clella prima pietra dello stabile destinato
a 'sede dell'ailo.
S. M. accet do l'invito fissò per tale cerimonia il

giorno di giove :I 4 giugno p. v., a ore il ant.

S. A. R. la principessa Natalia del Montenegro e i

ilgli giunsero l'altrieri mattina a Roma. Dopo una breve
sosta alla Reggia, ripartirono in automobile alla volta
di Fiuggi, ospiti dell'augusta Reale Famiglia.

Nella diplomazia. - S. E. I'ambasciatore d'Italia presso la
Stiblime Porta, marchese Garroni, à ritornato a Costantinopoli ed ha
ripreso la direzione dell'ambasoiata.
Per il terremoto in Sleilla. - Continuano le confortatrici

dimostrazioni di condoglianza per il doloroso avvenimento.
S. E. l'ambascist3re di Austria-Ungheria ha presentato a S. E. il

ininistro degli afla ri esteri, marchese Di San Giuliano, le condo-
glianze speciali del conte Stürgkh, a nome del Governo austriaco,
e quelle del conte Tisza, a nome del Governo ungherese, per il ter-
remoto di Sieilia.
Hanno presentato le condoglianze dei rispettivi Governi anche i

.rappresentanti di San Marino, della Columbia e del Guatemala.
Italia e Albania. - Ieri, a Durazzo, come informa un tele-

gramma dell'Agenzia Stefani, l'incaricato d'affari d'Italia ha pre-
sentato al Principe Guglielmo il contrammiraglio Trifari e gli uf-
Roiali superiori delle navi italianc.
S. A. R. il Principe di Udine venne ricevuto in forma privata e

trattenuto a colazione a Palazzo.
Un telegramma da Durazzo, in data di oggi,riferiscecheierisire-

carono a bordo della R. nave Vettor Pisani Essad pascià, il Mufid
e la colonia italiana, ricevuti dall'ammiraglio Trifari.
þL'ammiraglio accettò d'intervenire con tutta l'uffleialità della
gµadra,a un vermouth 4'caere all'Hôtel d'Europa.

Il ricevimento riusei cordialissimo. L'ammiraglio e il prof.Schirò,
il quale parlò a nome della colonia italiana, si scambiarono saluti
improntati ad alti sensi di patriottismo.
Ieri sera l'ammiraglio Trifari e l'uficialità vennero invitati a

pranzo dal Sovrano.
Durante il pranzo si scambiarono cordiali briullisi.
Cortesie Italo-spagnuole. -- Il pranzo ed il ballo che eb-

bero luogo venerdi sera all'ambaseista d3talia a Madrid, in onore

dei Sovrani spagnuoli, riuscirono brillantissimi.
Vi intervennero, oltre al Re e alla Regina, i Principi e le Prinoi-

posse della famiglia Reale, i ministri, il corpo diplomatico e le più
spiccate notabilità della società madrilena.
L'ambasciatore d'Italia, conte Bonin Longare, e la contessa Bonin

Longare fecero con estrema amabilità gli onori di casa.
E'esta benellea. - leri, a Parigi, alla presenza, di S. A. R. la

principessa Laetitia, dell'ambasciatrice d'Italia, donna Bice Tittoni,
di tutto il personale dell'Ambasciata, di numerose ed eleganti si-
gnore dell'alta società parigina, dei maggiorenti della colonia ita-
liana, delle rappresentanze delle Società italiane di Parigi, delle
autorita di Parigi e di Noisy le Grand e di molti altri invitati, con
semplice e riuscita cerimonia é stato inaugurato il nuovo orfano-
troflo italiano a Noisy le Grand
Le cinquantaquattro orfanelle ricoverate, che presto aumonte-

ranno di numero, parevano felici della loro nuova e bella dimora.
La principessa Laetitia e gli invitati hanno visitato i locali, ammi-
rando dovunque l'ordine e la pulizia e soprattutto la nobile tenacia
con cui l'opera elettissima è stata compiuta.
Mentre arrivava presso l'orfanotroflo, l'automobile portante la

principessa Laetttia e la principessa Ruspoli 4 trabaltata, rima-
nendo danneggiaa. La principessa Laetitia e la principessa Ruspoli,
incolumi, hanno proseguito con l'automobile seguente.
8. E. Dari a Messina. - Proveniente da Palermo, dove

aveva inaugurato il Congresso nazionale forense, S. E. il ministro
guardasigilli giunse ieri, alle 15, a Messina accompagnato dal suo
capo di Gabinetto comm. Tempestini e dal suo segretario particolare
cav. Guida.

' Si trovavano a riceverlo alla stazione il prefetto, il R. commis-
sario, il procuratore generale, tutti i magistrati e gran numero di
avvocati.
S. E. Dari prese posto in automobile ed iniziò la visita degli uf.

fici giudiziarî.
Alle ore 17.30 all'Hôtel Regina Elena il Consiglio d'ordine gli of-

ferse un banchetto.
Vi furono parecchi discorsi, ai quali rispose elevatamente S. B.

Dari, applauditissimo, inneggiando a Messina, alla sua cultura o al
valore della sua curia ed auspicando, con parola smagliante, alla re-
surrezione della città.
Alle ore 20 l'on. ministro parti per Roma.
8. E. Rosadi. - Iermattina l'on. sottosegretario di Stato per

la pubblica istruzione, recatosi a Genova per assistere alla grands
festa di chiusura e alla premiazione solenne del concorso ginna-
stico, assistette alla seduta del Consiglio della Federazioneginna-
stica italiana, dove portò il saluto di S. E. il ministro.
A mezzogiorno il sindaco offerse una colazione a S. E. Rosadi, ai

rappresentanti delle associazioni ginnastiche, ecc.
Alle ore 15 l'on. Rosadi intervenne alla festa della premiazione

del concorso ginnastico allo Stadium e alle ore 19,25 riparti per
Roma, lasciando graditissimo ricordo della sua visita.
Esposizio-e aereonautica. - Nel palazzo del Valentino, a

Torino, iermattina si inauguro, in forma solenne, la Esposizione in-
ternazionale di locomozione aerea, motonautica e abbigliamenti.
sportivi.
Intervennero S. A. R. il duca di Genova, il generale Tassoni, in

rappresentanza del Governo, il prêt'etto senatore Ÿittorelli, il sin-
daco conte Rossi, il generale Brusati, comanfante il corpo d armata a
il generale Segato, ed altre autorith anerosi utaciali di tutte lo
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o mi, notabilitã e nunierose signore. All'arrivo di S. A. R. il duca
di Genova, accompagnato dal suo aiutante di campo, la musica in-
tuon& la marcia reale. Indi il Duca, il generale Tassoni, e le auto-
rità presero posto in un palco appositamente costruito.
Pronunziarono discorsi di circostanza l'avv. Goria-Gatti, presi-

dente del sindacato aereonautico, il sindaco Rossi e il generale Tas-
som.
Terminati i discorsi, il duca di Genova e il generale Tassoni, se-

gulti dalle autofità, compierono un giro per le sale dell'Esposizione
soffermandosi ad ogni stand e complimentando gli espositori.
Älle 12,30 il sindaco offri un banchetto in onore del generale

Tasdoni, delle autorità e dei principali espositori. Il banchetto riu-
scì cordialissimo. Numerosi, aþplauditi furono i brindisi.
Weste iglúñastlehe. - Con un tempo bellissinio, ieri, a Ge-

nova, dove si tätïÙil concorso ginnastião ínterii ionale, mosse
dålÏó Stadiutn un corteo composto di oltre settemila ginnasti, con
bu'diere eyenti ulheiche e percorse le princiþali vie della città,
elià' e ano affollätiesiInel
Nello Stadiani intanto, dinanzi alle autorità, la squadra nazionale

gillhaities germanica eseguì idagnifici ese cidi, vivamente applau-
dih. Il cortéo bientrò riello Stadium alle ore 16, sfilando dinanzi al
sottosägretario pet la iettuzione Itosadi che si trovava in un palco
con le altre autorità.
Futon eseguiti èsercizi collettivi e individuali. S. E. Rosadi

espressd il são vivo còmpiacimänto.
Ebbe poi luogo la prem'iazione.
Alle orè'20 i presidenti del concorso ginnastico, generali Carpi e

Uberti, offrirono un banehetto in onore dellä presidenza della Fe-

derazione dei rappresentanti esteri e della giuria.
Itallamit all'estero. - L'ambasciatore d'Italia a Washington,

marchese Cusani, avendo ricevuto un telegramma del R. console di
Vera Cruz, il quale annunziava che il suddito italiano F. Teza sa-
rebbe detenuto dai costituzionalisti come ostaggio in Monterey per

pagamento del prestito forzast di 10.000 pesos imposto alla Com-

pignia petrolifera di cui egli è direttore, ha immediatamente invo-
cato i buoni ufici del segretario di Stato, Bryan, il quale ha tele-

grafato ordinando al console nord-americano competente di verifi-
care'e di ihre ogni possibile passo per la pronta liberazione del

Teza.

4*g Il prefato marchese Cusani ha riehiamato l'attenzione del se-

gretario di Stato degli Stati Uniti, Bryan, sull'increscioso ineidente
che sarebbe avvenuto a Filadelfia, in occasione di una funzione re-

ligiosa in suffragio dei soldati degli Stati Uniti caduti a Vera Cruz
e in cui due marinai nord-americani avrebbero calpestato una

bandiera italiana credendola messicana,

Bryan ha assicurato l'ambasciatore che -i due marinai saranno

puniti, se saranno riconosciuti colpevoli.
Smentita. - Il prosindaco di Randazzo, Vagliasindi, telegrafa

alPAgenzia ßtefani smentendo le voci allarmanti riguardanti ter-
remoti in quella città, ove non si lamenta alcun danno e le popo-
lhioni sono tranquillissime.
Ñavi estere. - Ieri, la seconda divisione navale della squadra

ingÏèsé, al dömando dell'ammiraglio Tubridge, lasciò il porto di

Venezia.
liËarina militare. - L'altro ieri sono giunte a Durazzo la

11. nave Vettor Pisani, con a bordo l'ammiraglio Trifari, e undici

Äluranti, fra le quali la Perseo, comandata da S. A. R. il Principe
dÍ Udine. - La R. nave Lido è giunta ad Aden. A bordo sa-

lute ottima. - La R. nave Caboto è giunta a Chang-sha. Tutto
bene a bordo.
IIaii•ima mereantile. - Il Principe Umberto, della N. G. I.,

ha aseguito da Montevideo per Buenos Aires. -- L'Ancona, della
Società Italia, è giunto a New York. -- L'Ischia, della Società marit-
tima italiana, à partito da Costantinopoli per l'Italia. -- Il Gari-
à¾i, della Ligure ¾rasiliana, è giunto a Buenos Air es.

BERLINO, 16. - 11 Reichstag ha esaurito, in seconda lettura, la
discussione del bilancio.
FRIEDRICKSHAVEN 16. - Il nuovo dirigibile militare L. 3 ha fatto

stamane alle 6 un volo duranto tre ore e mezza per compiere una
prova di altezza. Esso si è elevato a 3125 metri, cið che costituisce
il record del mondo dell'altezza per dirigibili. A bordo si trovavano
17 persone tra cui i membri della commission o della marína.
VlENNA 16. - Sullo stato di salute dell'Im] ratore 4 stato pub-

blicato il seguente bollettino: Da ieri ad oggi nello stato generale
e nelle condizioni oggettive non sono avvenuti cambiamenti no-
tevoli.

L'Imperatore ha accordato i consueti ricevimer i.
LISBONA, 16. - Il Congresso ha prorogato faa al 10 giugno pros-

simo l'attuale sessione della Camera ed ha decis > che la prima le-
gislatura della Repubblica terminerà quest'anno.
CALAIS, 16. - Il Re e la Regina di Danimarca provenienti da

Londra sono giunti stamane alle 10,25 a bordo dello iacM reale con
un tempo splendido. Essi sono stati solutati dal Prefetto, del Passo
di Dalais dal Sindaeo e da tutte le notabilità della città. Una grande
folla ha acclamato i Sovrani. Il Re ha passato in rivista le truppe. indi i
Sovrani presero posto in un treno speaiale che parti per Parigi alle
ore 10.25.

PARIGI, 16. - I Sovrani danesi sono giuuli a "r gi alle 3, rice-
vuti alla stazione del Bois de Boulogne dal Presidente delja Repub-
blica e dalla signora Poincerè, dai Presidenti del Senato e della Ca-
mera, dai ministri e dalle alte notabilità. Le truppe rendevano gli
onori e i canoni sparvano le salve, mentre le musiche della guardia
repubblicana e dei vari reggimenti suonavano l'inno danese e la

Marsigliese.
Lungo l'itinerario del corteo reale e presidenziale si era radu-

nata una gravde folla che acclamavano i sovrani. Il corteo ha la-

sciato la stazione del Bois de Boulogne alle 3,10 ed å giunto al Mi-
nistero degli esteri, ove alloggeranno i Sovrani, alle 3,25.
PARIGI, 16. - [ Sovrani danesi hanno visitato il Presidente della

Repubblica alle 16,25. 11 colloquio é durato venti minuti.
Quindi i Sovrani, il Presidente della Repubblica e la signora Pou-

caré si sono recati all'Hótel de Ville ove è stato dato un solenne
ricevimento in loro onore.
Il presidente del Consiglio e il prefetto della Senna hanno dato il

benvenuto ai Sovrani. Il Re ha risposto in termini estremamente
cordiali.
I Sovrani hanno laseiato il Municipio alle 17,23 e sono ritornati

al Ministero degli affari Esteri.
Tanto nell'andata granto al ritorno i Sovrani sono stati salutati

da calorose acclamazioni. 4
PARIGI, 16. ---- Il presidente della Repubblica e la signora Poin-

carè hanno offerto questa sera un grande banchetto in onore dei
Sovrani danesi.
Gli invitati erano 200 e comprendevono il seguito dei Sovrani, i

membri del Governo, i presidenti e gli uffici di presidenza del Se-
nato e della Camera, i membri del Corpo diplomatico, tra [i quali
l'incaricato d'affari d'Italia e la Principessa Ruspoli di Poggio Suasa
e un certo numero di -alte personalità politiche e di alti funzio-
nan.

PARIGI, 16. - Alla fine del banchetto di questa sera all' Eliseo 11
Presidente della Repubblica ha pronunciato un brindisi ringraziando
i Sovrani di Danimarca della loro visita che è un nuovo attestato
di una preziosa amicizia. Continuando a mantenere con la Dani-
marca le più cordiali relazioni LL Francia resta fedele ai suoi seco.
lari sentimenti, perché essa provs tanta ammirazione quanta sim-
patia per il valoroso popolo danese del quale conosce i nobili esempi
di energia e di lavoro, che esso non ha cessato di dare. IlgGoverng
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francese farà tutto aió che dipaa lerà da lui p-r stri-go:e e mpre più i
vinooli intellettuali e morali che uri::o o i :aa .acsi e yr raffor-
zare ancora la 19:o tradizionato a ::a
Il Re, rispondendo, ha ringraziato ed ha espresso la viva gratitu-

dine che ha destato in lui un così splendido ricevimento, che attesta i
vincoli di amicizia che uniscono i due paesi. Esistono da lunga data
relazioni amichevoli tra la Danimarca e la Francia il cui appassio-
nato culto del progresso forma sempre l' ammirazione del mondo
intero, e il Re spera che questa visita sarå considerata come un atte-
stato del desiderio suo, e dei voti che egli forma perchè tali rela-
zioni si stringano sempre più,
PARIGI, 16. - 11 Re Cristinuo Ï1a ricevuto collettivamente alle 6,30

al Ministero degli es½$ i membri del Corpo diplomatico.11 Sovrat10 a scambiato amabili parole con ciascuno.
Vir4ento é terminato alle 7,15.

ALBÈllTSTADT, 16. - Alle 5 pomeridiáne gli uffleiálì aviatori
tenente Wiegendt e primo tenente Fèllinger, mentre ceroavano di

pren'der krra nell' aerodromo di Ifalberstadt, sono precip1tati da
tin' altázka di 500 metri a causa della rottura di un' ala dell' appa-
recchio.
I due utileiaÏi sono morti sul colpo.
COSTANTINOPOLI, 16. - Nei circoli uffleiali si rettifica così la no-

tizia data cirda la probabile messa in istato d' accusa dei Gabinetti
di Mbktar pasciå e Kiamil pascià, responsabili della guerra balcanicá:

« 11 discorso del Trono parla dell'Alta Corte niarziale già in fun-
zione da parecchi mesi.
Questa Corte cerca di stabilire le responsabilità degli errori com•

messi dukante la guerra dal punto di višta militare e non dal punto
Èi vista þolitico. La Camera si adopral'a por lo sviluppo economico
dell'Imphro e non susoitera alcun odio interno, ne sollevera alcuna
questionã che dia occasione a disgëtihi. »
COSTANTINOPOLI, 16. - La Camera dei deputati ha cominciato

oggi a procedere alla nomina della commissione incaricata della ve-
riûet dei poteri e continuerà domani.
Lunedi la Camera si adunerå sotto la presidenza di Riza Bey, pre-

sidente provvisorio, per procedere alla elezione della presidenza de-

finitiva.
PARIGI, lô. - Il Procuratore della Repubblica ha terminato l'e-

same dei documenti del processo contro la signora Caillaux e li ha

resgtuiti al Gititlfde Iàtruttgore Boucard.
Il Procuratore della Repubblica chietta il rinvio della signora Joseph

tailÌaux Alla Corte di Assise sotto l'imputazione di omfeidio volon-
tario con prelileditazione.
L'imputata sarå difesa dal bâtonnier Fernand Labori.
PARIGI, 17. - I Sovrani danesi hanno offerto a mezzogiorno

presso il ministro di Danirharea ya pranzo in onore del presidente
della Repubblica e della signora Poincaré.
PÀRIGI, 17. - I Sovrani danesi, il presidente della Repubblica o

la signora Poincaré hanno assistito oggi nel pomeriggio alle corse

di Lbrigchamps, dove sono giunti alle 2,50.
11 þt'esidente del Consiglio e mînistro degli affari esteri Dou-

mergue ha offerto questa gera al Ministero degli esteri un pranzo
di 170 coperti in onore dei Sovrani.

PARIGI, 17. -- 11 Temps ha da Bab _el Amama (A 20 chilosetri

al nòrd-ovest di Taza, trasmesso dall'ufficio telegrafico di Tzut, 16

magþo, ore lÒ,l0) :
Il congiungifnento delle holonoe francesi si è effettuato. I colon-

nelli Gouraud .e Baumgarten si sono incontrati qui alle l l.

Tf6ESTE, 17. - Le navi inglesi Inflexible e Dublin hanno la-

sciato qtiesto þúrto alle 17.

VIli:NNA, 17. - È -stato pubblicato il seguente bollettino sulle

condizioni di dalute dell'Imperatore Francesco Giuseppe:
Il catarro nella parte dedtra dei grandi bronchi è invariato. La

tosse é un podo più scioltai Le condizioni generali sono completa-
inente soMisfacenti.
MAÐRlD, 17. - In occasione del genetliaco del Ro una delega-

zione delle Camere si è recata stam rue al Palazzo Reale a press-

tä Ïi gn auguri.

Il Sovrano, rispondendo, ha dichiarato ehe fark tutti gli sforzi

per preparare un lieto avvenire alla Nazione spagnuola.
Assistevano 41 ricevimento i Inembri del Corpo diplomatico e nu-

merose personalità
OUDJIDA, 14 - Il congiungimento delle due colonne Gouraud e

Baumgarten si è effettuato il 16 a Meknhassa Tahtania.

Il generale Lyautey avanzava con la colonna Gouraud.
Le due colonne tidnite si sono accampate la sera a Meknhassa

Tahtania. Si rþiene che siano entrate a Taza ieri, cod alla testa il
residente generale.
La presenza di numerose truppe a Taza avrà l'effetto di esten-

dere le transazioni gon gli.indigeni..Si annuncia già l'acquisto da
parte dell'Intendenza di.numerosi.capi di bestiame.
Secondo un dispaccio da Oudjida.ai giornali le colonne Gouraud

e Baumgarten, partite da Meknhassa Tahtinia con alla testa il ge-
nerale Lyautey, hanno fath il loro solenne ingresso a Taza.

M' SOUN, 18. - (Per aereoplano sino a Taza).-Dopo il congiun-
gimento delle truppe del generale Gouraud e Baufngarten, il gene-
rale Lyautey ha passato in rivista le truppe del generale Baum-

garten sulla collina di Bab Hamana a 19 ohilometri da Meknhassa

Tahtania.

II:generale Lyautey ha poscia passato in rivista le truppe al loro

arrivo a Meknhassa Tahtania.

Dopo ciò tutte le truppe si sono messe in cammino verso Taza

dove debbono entrare oggi.

OSSERVAZIONI llMTBÒROLOGIOHE
del R. Osservatorio del Collegio flomano

17 maggio 1914.
L'altezza della stazione 6 di metri . . , ,

. .
60.66

Il barometro a 0 , la millimetri e al laare . . 761.0

Ternkometro oÃntigrado al nord . . . . , , , 22,6

Tensione del Ýapore, in mm. , , . . . . . . 7.51

Umiditå relativa, in centeslini . . . . . . . . 37

Vento,direzio e. . ..., , , , . ... .. N

VeloõitAÌnkm. ........-...... 6

Ëtato del cielo . . . . . . . . . . , , . . , coperto
Temgeratura massima, nelle 24 ore . . , , .

22.9

Tempratura Ipinima, id. . . . . . . . . . .
13 5

Pioggiaiämm.....,.......... -

11 plaggio 1914.

in puropa: pressione.massinta di 775 sulla Lapponia e Scandi-

navia, minima di 755 sull'Islanda,
in Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito, fino a 3 mm;

sal dentro; teniperatura auinentata; cielo sereno sulVeneto,Puglie
o Calabria, coperto altrove con liioggerelle in Sardogna, Appennino
Òentiale, alto versante Tirrenico, Lombardia e Piemonto.

Batometro: massimo di 763 sullo regioni alpine, minimo di 761

in S4rdegna.
Probabihtà:
Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo vario,

qualche pioggerella temporalesca, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche; venti moderati intorno greco, cielo nuvo-

loso, pioggerelle località centrali, nuvoloso altrove, temperatura.
bassa.
Versante Adriatico: Venti moderati intorno levante, olelo unvo-

loso, qualche pioggerella temporalesca Veneto e Penisola salentina

nuvoloso altrole, temperatura bassa, mare agitato Coste Pugliesi.
Versante Tirrenico: Venti moderati 3° quadrante, cielo nuyoloso,

pioggerelle specie alte regioni e Calabria, temperatura in lieve au-
mentp, mare alquanto agitato Coste sarde.

Versante Jonico: venti quasi forti intorno libeccio, cielo nuvo-

loso, pioggerelle, temperatura stazionaria, mare agitato.
Coste libiche: Venti quasi fu ti meridionah, eteL nuvoloso, tem-

peratura stazionaria, mare alquanto agitato.
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Bollettino metSorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Koms, 11 maggio 91 A

TEMPERATURA MPAATURASTATO STATO precedente ATO STATO preëedente
STAZIONI gy

de I e i elo del mare messima min del a i e i o åel mare massana minima

,

ore 8 ore 8 ",ede 24 ore I ore 6 ore 8 nello 24 ore

Toscana.

Porto Maurizio . . . 114 coperto calmo 17 0 15 0 Lucca . . . . 112 coperto - 20 0 10 0

Genova , , . . . . coperto calmo 15 0 11 0 Pisa • • • • • • • • 112 coperto - 21 0 11 0

Sped.a . . . . . . , 112 coperto calmo 19 0 12 0 Livorno
. . . . . . coperto calmo 22 0 13 0

Firenze . . . . . . . sereno - 23 0 10 0
Piemonte

Arezzo
. . . . . . . 3¡4 coperto - 20 0 ÌÌ Ò

tuneo . . . . .. , , coperto - 10 0 7 0 Siena . . . . . . . coperto - 19 0 10 0

torino · · · .. , . , coperto - 11 0 0 0 Grosseto
. . . . . . 114 coperto - 22 0 12 0

&lessandria
. , , , 118 coperto - 12 0 9 0

Novara
, , . . . . sereno - 10 0 8 0

Lazio.

Cornudossola . . . .
sereno - 19 0 6 0 Roma. . . . . . . . sereno - 22 0 14 0

Lombardia• Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . . . . 114 coperto - 19 0 7 0
11ilano

. . . . . . , coperto - 18 0 9 0
Teramo . . . . . . 314 coperto - 2Í 0 0 0

omo
. . . . . . . lI2 coperte - 19 0 9 0

Chieti . . . . . . . coperto - 16 0 9 0

Bondrio. . . . . . .
- Aquila . . . . . . . coperto - 17 0 10 0

Bergamo . . . . . . coperto - 17 0 11 0 Agnone . . . . . . coperto - 15 0 7 0

Brescia . . . . . . . nebbiMao - 19 0 11 0
Foggia . . . . . . . coperto - 21 0 12 0

Cremona . . . . . . sererno - 19 0 8 0
Bari . . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 18 0 12 0

Mantova . . . . . . l' L coperto - 19 0 11 0
Leoee. . . . . . . coperto .... 20 0 12 0

Taranto. . . . . . . coperto legg.mosso 23 0 11 0
Veneto. Versante

Verona , sereno - 20 0 8 e
r

Belluto - · - - , .
sereno - 16 0 6 0

Udine . . - o -. . . sereno - 20 0 10 0
Caserta . . . . . . . coperto - ú4 0 14 0

Treviso • -
. . . . sereno - 20 0 8 0 Napoli . . . . . . . coperto Ìegg.mosso 2 0 11 0

Vicenza - -. . . , . . sereno - 19 0 9 0
Benevento . . . . . coperto .... 22 0 12 0

Venezia
. , . . . .

sereno calmo 17 0 12 0 Avellino . . . . . . coperto .... 18 0 7 0

Padova
.

. . . . .
sereno - 19 0 10 0 Mileto

. . . . . . . coperto .... 22 0 11 0

¾Vige . . . . . . . 3¡4 coperto - 21 0 9 0 Potenza . . . . . . coperto 18 0 9 0
Cosenza

. . . . .
-.- ....

Romagna-Emilia Tiriolo . . . . . . . coperto -
18 0 8 O

IPiacenza . . . . . . I¡2 coperto - 17 0 | 8 .0
Sicilia.

'Parma . . . . . . . 114 coperto - 18 0 9 ID

Reggio Emilia . . . sereno - 17 0 10 •0 Trapani. . . . . . . coperto magge 23 0 13 0

Modena. . . . . . . 112 coperto - 16 0 10 to Palermo. . . . . . . coperto mongo 21 0 17 0

Ferrara . . . . . . 114 coperto - 18 0 10 •0 Porto Empedocle . .
-

.... ...

Bologna. . . . . . . sereno - 17 0 12 0 Caltanissetta
. . . , coperto ...

21 0 13 0

Forli , , . . . . . . sereno - 18 0 10 0 Messina . . . . . , coperto calmo 20 0 16 0
Catania . . . . . coperto calmo 21 0 16 0

Marche-Umbria. Siracusa
. . . . .

,
coperto legg. mosso 24 0 15 0

Pesaro .
- - - SI4 coperto legg.mosso 18 0 7 0

Bardegna.
Ancona , , . . . coperto calmo 17 0 12 0

IJrbino . . .
. , coperto - 15 0 9 0 Sassari

. . . . . . .
sereno

- 26 0 13 0

Macerata . . . .
.
-

- _

Cagliari .
. . . . . sereno calmo 20 0 11 0

Ascoli Pieeno . . . coperto - 18 0 10 0
lihia.

Perugia . . . - • 112 coperto - 18 0 7 0

Camerino - . . . . -
-

Tripoli . . . . . . coperto calmo 24 0 l8 0
Bengas

Direttore: G. B. BALLESIO. 'toografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELF, gerentf responaa64s,


